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VI T A 

DEL VENERABILE SERVO DI DIO 

ANNIBALE D’AFFLITTO 
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BEATISSIMO PADRE 


V' lèmpre mai tratto 
fingolare della Sapien- 
za Diuina il prouede- 
re la fu^ Chiela ( al cui gouer- 
no la S an ti tà V oftra hoggi con 
tanto zelo prefiede ) bora di 
Dottori infigni , perche la di- 
fendelTero dalle iàlfc dottri- 
ne, hora di huomini Apofto- 
lici , i quali con l efèmpio del- 
la loro vita innocente , e con 
l’efficacia della Prcdicatioiie 
Euangelica riduceffero i Fe- 
deli à vita ben coftumata, ho- 
ra diPrelati San tiffimi^da qua- 
li non {blamente con l’autori- 
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tà , mà ancora con la fàntità 
rimaneffe glorificato Dio,con- 
&nnata la Cattolica Fede , e 
renduta più illuflre , e riuerita 
la Republica Chrifliana . In 
tal grado non fono molti anni 
di quefto noftro fecolo , che à 
guifa di fiaccola lumihofa fi è 
veduto rifplendere Annibaie 
d’ Afflitto Arciuefcouo della 
noftra Città di Reggio. Quelli 
co raggi delle fue virtù non 
folamente hà {parli Iplendori 
’ di conlùmata perfèttione , mà 
hà recato vn grande orna- 
mento alla Chiefa Romana : 
^on era per tanto douere,che 
di sì grande Eccleliallicogia- 

ceue 
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cefleiepolta la memoria. Hop 
hat^endo noi procurato, che 
dalle notitie più certe iè ne ri- 
cauafTe con ordine la Vità, ne 
prefentiamó quello riftretto 
alla S. V. in pegno di quella 
riuerenza,che noi le proleffia- 
mo . Godrà V. B. di rimirare, 
ne fogli , che le offeriamo vn 
Vefcouo fatto à quella Idea, 
con cui regola le lue delibera- 
tioni nel confegnare i Paftora- 
li delle Diocefì. Noi {periamo 
che quelli fogli , auualorati ' 
dalla fua apoftolica benedit- 
tione, riulciranno più vigorolì 
nello liiegliare i lettori all ’imi- 
tationc di quelle virtù, delle 

A 5 qua- 
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quali fù incoronata la grande 
anima del noftro Arciuelco- 
uo.E proftrati al bacio de fuoi 
piedi , fupplichiamo il Signo- 
re à profperare l’heroiche fol- 
lecitudini , eh’ ella impiega a 
beneficio del mondo Cattoli- 
co. Di Reggio . 

Della Santità V ofira 


. . . .. ymilifsimi, c Deuotiffimi Scruicori 

Le Digtiitià/c’Canonici della ■ 
Metropoli di Reggio. 

LHT- 
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LETTORE 

I o vi prego à leggere la Vita dVn'huomo 
perfetto) c di vn’Arciuefcouo incompara- 
bile . Pare ch’egli habbia ritratto in fcj 
quei pregi de’ Vefironi antichi % i quali tolti 
da Monafleri , e quiui tutti di Dio, c dati alle 
cure deile Chiefe , diue'ntauano tutti attuoii 
per Dio . Forfè llupirete , che per vn’huomo 
si venerabile) accreditato in vita, e dopò 
. morte > non (ì fia né pure fcritto vn verfo per 
dare fumo alla fua virtù # Altiditna proui* 
denza del Cielo è quella , che tutte le cofèj 
faggiaraente difpone, c vuole che i Fedeli 
habbiano per certa verità, che de^ figliuoli 
della Chiefa , molti non fono ferirti ne* falli 
, di qua giù, i cui nomi la aù à caratteri di luce 
ineftinguibile rifplendono in perpetuas ofter» 
nitatcs . E' (lato pur* anco voler di Dio » che 
di quello Prelato tanto virtuofo non (ì fmar- 
rifea affatto la memoria , perciòche hauendo * 
mollrafo deùderio Aleffandró VII, di hauer- 
nc qualche notitia à cagione d’hauerlo cono- 
fciuco nel palTare, che egli fece per Reggio 
ncirandarc Inquilitorc à Malta; e richiefto- 
ne più che vna volta TAbbate Ottauio Sacco: 
Quelli per molta diligenza , che vfalTe, notu 
potè hauere altro che Toratione recitata nel 
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funerale r Più di vno del Paefe applicò à 
comporne la vita > ma mancato lo (limolo , 
mancò rapplicacione > e non fe n’è veduto 
mai il fine. A gran forcuna , alcuni Sacerdoti 
vecchi, c zelanti fi fono rifcòlB , c da Vecchi 
c famigliati del Santo Prelato hanno raccol* 
to,c pollo infieme le più certe notitic del Ve- 
nerabil huomo , e Thanno depollo anco coru 
giuramento > il che hi dato à me motiuo di 
non contradirc al dcfiderio de Signori Cano- 
nici della Metropoli di Reggio , c d’intra- 
prendere la fatica di dare vn poco d’ordine 
alla materia propollami. Qual’ ella fia riufei- 
ta, voi la vedrete. Non leggerete le gratie, c 
doni, che qucirAnima benedetta ha riceuuto 
da Dio » perche huomo humililfimo , ch’egli 
era , nulla mai fcrilTe , nè dal fuo Padre Ipìri- 
tuale fe n’ è potuto hauer notìtia veruna, per- 
ciòche egli morì otto giorni dopo la morte 
del Venerabile Seruo di Dio • Spero nondi- 
* meno , che habbiatc da godere, ed ammirare 
la grandezza delle mifericordie operate dal 
Signore in queH’anima nel rileggere qualche 
virtù » eh’ egli non potè nafeondere • Viuete 
felice , e pregate per me . 


Cum 
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C Vm Sanlfifs. D. AT. VrbanHs Papa VllL 
die 1^, Marttj auai 1625. SacraCott^ 
gregatione S, Pituumy (b* niaer/alis Inquifiiio^ 
nis decretum ediderit 1 idemque conjìrmauerìt 
die^Aunij 16 quo inhihuit. imprimi Uèros 
hominum > qui SaniHtate » feà Màrtìrq fama 
celehres e vita migrauerum 9 geSla y miracu* 
la 9 vel reuelationes 9 fiue quacumque beneficia y 
tamquam eorum intercejfiombus k Deo accepta 
continentes 9 fine recognitione y atque approba^ 
tiene Ordinarli y é^eay qua^a£lenusimprefa 
funi fine ea 9 nullo modo vult cenferi epprobataé 
Idem antem Saniiifitmus die ^Aunif 16^1, ita 
explicauerit 9 vt nimirnm non admittantur E 4 f- 
gia Sanili y vel Beati abfolutky é' qaa cadunt 
fupra Per/ònamybenètamen ea^qua cadunt fupra 
morety^ opinìonemi cu proteBaticnek principio 9 
quod qs nulla adfit auiloritas ab Beclefia Boma» 
n4yfe d fides tantum fit penes Auilorem.Huic de» 
cretoyeiufque cofirmatiouiyejr declarationiyobfer^ 
uantiaydr reuerentiay qua pàr eH infiilendoypro» 
fiteor me haud alio fenfu 9 quidquid in hoc libfù 
refero , accipere 9 aut accipi ab vile velie ^ quam 
quo eafolentyqua h umana dumtaxat auiloritatet 
non autem Diuinn Catholica Romana Beclefia » 
aut Sanila Sedts ApoFlolica nitunturyqs tantum^» 
modo exceptis quos eadem Sanila SedesSanilor» 
Beater Umlaut Martyrum catalogo aàfcripfiu 
lofeph Fotius Soc. lei'u . 
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IO ANN E S PAVLVS OLIVA 

Praepofitus Generalis Spcictaiis lefu, 

C Vm Vjtam Vcn. Serui Dei Hannibalis 
dp Afflilo Archifpifcopi Rhcgynià P. 
lolcpho Focio Sociecatis noftrie Sacerdote^ 
italico idioinarc confcriptam , aliquot eiufdé 
Societari? Theologi recognouerine > ^ in lu- 
cemcdipofìTc probauctinc, facultatcm faci- 
jiius, vt typis ipandecur, lì ijs, ad quos pcrti- 
nct , irà yidebicur ) cuip? rei grana has iiteras 
rnanu nodra TublcriptaS) 6c (ìgiljo noRro mu- 
pius dedimu?, Romx i68i. 

$ 

loannes Paulus Oliua , 

/ 

' imprimatur i , 

Si yidebitur Rcuercndif?. Patri MagiRr. Sac. 
Pai. Apoft, 

I. de Archw VrL Vicefg» 
Imprimatur % 

Fr. Rayroundus Capifucchus Ord. Pratdicac« 
Sac. Palatij Apoftolici Magiftrr. 

VI- 
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VITA 

DEL VENERABILE SERVO DI DIO 

ANNIBALE D'AFFLITTO 
Arciucfcouo di Reggio . 

PARTE PRIMA. 

e A P O I. 

Nafeita 9 educai ione e fiudij 
di Annibale, 

EGLI anni del Signore^ 
1560. nacque Annibale 
nella Città di Palermo di 
D. Vincenzo d'Afflitto Signore d'il- 
luftrè lignaggio > Barone di Sinagra, 
c dellordine Senatorio, nel qualc^ 
godei primi gradi del Magiflrato^ 
hauendo occupato cinque volte Lt. 
carica di Pretore di Palermo, c tré 

quel- 
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2 , y iu <T Annihale à* Afflitto 
quella di Vicario della Sicilia • Di 
fanguc non men chiaro fu la Madre, 
come quella , che nata era della no- 
biliflima flirpe de Bardi , e figliuola 
del Conte di laci. Hebbe quattro 
fratelli, Pietro, Cefare, Orario, e Sci- 
pione > e tra quelli incominciò anco 
negli anni più teneri à dar mollra di 
virtù adulta , e fuperiorc alPetà , pa- 
rendo fin dairhora nutrito nel feno 
della virtù, c crefeer col latte della 
pietà , poiché nè co* fratelli , nè con 
altri Signori fuoi pari guftaua di trat- 
tenerli in conuerfatione ; Ma feque- 
llrato dagli altri vedeafi falmeggia- 
re,ò recitar corone . Qumdi bramo- 
fo di llrettamcnte vnirfi con Dio , e 
di fiaccarli dal mondo, mentre viuea 
nel cuor del mondo, lignificò al Pa- 
dre i deliderij , che lo porrauano al- 
lo 
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Arciuefcouo di Reggio . Capo L 3 
lo flato chericale. Confentl il Baro- 
ne alle pie iflanze del Figliuolo; chc' 
veflito rhabito di Chiefa flimofli 
maggiormente obbligato alla ritira- 
tezza della vita, airinnocenzade’co- 
flumi , & all'acquiflo delle feienze ; 
mentre vedeua alla conditione del- 
lo flato, che fi era eletto, efler ne- 
ceflario hauer non men dotta la^ 
mente , che fanto il cuore . Ne go- 
deua il Padre . Per dargli però qual- 
che diporto , lo faceua caualcare fo- 
pra vn cauallino con gualdrappa , & 
egli vi fedea fopra con tal modeflia , 
c grauità, che cagionaua ammirano- 
ne , e diceuafi da chi lo feontraua > ò 
vedeua da lungi , quafi prefaggiffe- 
ro ciò, che poi auuenne , ecco Mon- 
fignore . Non volle mai veflire fot- 
te rhabito chericale di colore, fe non 

mo- 
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4 itx A nnihde d* Afflitto • 
modefto , moftrando abborrimento 
agli habiti fafìofi, e colorati, che ve- 
dcua in albi fuoi pari . Da' raggi di 
sì virtuofa aurora poteafi argomen- 
tare , come da verace horolcopo il 
rimanente della vita . Terminato il 
corfo della grammatica , delle lette- 
re humanc, e della logica nel Colle- 
gio di Palermo della Compagnia di 
Giesù , li .applicò allo Audio delle 
leggi, nel qual tempo fi rendè vgual- 
mente ammirabile, e ncirafliduità 
dello Audio,e negli eferdtij di pietà, 
& era Aimolo agli altri con Tefcm- 
pio della fua fingolare modefiia alla 
diuotione, la quale al crefeer degli 
anni Tempre più in lui fi auanzaua : fi 
come ogni giorno più chiara, e più 
efficace fi rendeua con iVfo del me- 
ditare la cognitione de’liiiAeri di- 

uini. 
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jSrciuefcouo di Rf££Ìo Capo 5 

limi . Quindi maggiore gli fi adccfé 
la brama di eflere promoflb agli Or- 
dini Sacri i è al Sacerdotio é A que- 
llo fi difpofe con fare gli efercitij 
fpirituali di Sé Ignàcio,a*quali s'afFec- 
tionò in iTiodo , che come fi dirai 
fuo luogo jConfacrato Arciuefcouo , 
non vi fù anno i in cui non ne rino- 
uaflc la pratica ^ ancor prolungando 
à me.fi interi sì pio ritirametito * 

CAPO 11 

Si parte di Patermó per Bologna * 
Dottorato va à Roma à baciar 
i piedi à Sifio Quinto 

*■ ' ' I ' 

A Ccértatohormai D. Vincenzo 
da'portamcrlti di Annibale 
della buona riufeita » che quefiiera 
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6 . Jnnihale d'Jfflitto 

per fare nello flato di Ecclcfiafticoi 
animato da’ feruitij , co’ quali i fuoi 
Antenati fi eran rendati benemeriti 
della Corona di Spagna , determinò 
di mandarlo à Madrid , doue il pru- 
dentìflimo Rè Filippo IL harebbe 
gradita, e premiata la virtù, di cui ve- 
dcua ben fornito il figliuolo . Volle 
però eh’ egli vi andaffe graduato 5 E 
perche sì lo Audio di Bologna, come 
quel di Padoua erano in grande Ai- 
ma preffo alle Nationi foraftiero, 
partì Annibale per Bologna, c dato 
quiui faggio del fuo ingegno, c della 
fua virtù I pafsò à Padoua, & in sì fa« 
xnofaVniucrfirà, hauendo termina- 
ta la carriera degli fludij legali, ricc- 
uè la laurea di Dottore dell’vna , e 
dell’altra legge . E perche haueua 
hauuto ordine dal Padre di metterfi 

in 
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Jniue/couo di Reggio, Cap, II, j 
in viaggio per Madrid , graduato 
eh’ egli foflc : ftimò conueneuolc di 
non partire d’Italia prima, che noa. 
vedefle Roma , e quiui veneraffe le 
Sante Bafjliche degli Apoftoli', c le 
memorie de’ Martiri , e baciale ij 
piede a Siilo V- pochi mefipriroa^ 
aflunto al Sommo Pontificato. Fù 
accolto cortefementc dal Pontefi- 
ce , il quale forfè rauuifando in An- 
nibaie lo fpirito di efemplare Ec- 
clefiallico, gli lodò il difegnoco- 
municatogli di portarli à Madrid al 
Re Cattolico, di cui era noto 
lo zelo nelproucdere di 
huomini fegnalati 
nella pietà le 
Chiefe 

della fua Mo> 
narchia . 

B CA- 
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8 V ita à'Amilale £ Afflitta 

CAPO III, 


Si fàtrte di Roma per Madrid 
Giunto , fa riuerenz>a al Re Fi* 
appo IL dal quale raccomanda- \ 
to al Cappellano maggiore , e am* 
meffo net numero de Cappellani ^ 
di fua Maefià . 

S VI fine dell'anno 1585* partì 
di Roma Annibale , c giunfc 
in Madrid nel principio del 1586. | 

iNon molto dopo il fuo arriuo in- 
trodotto airvdienza del Re Filippo 
II. offeruò il prudentiflimo Prenci- 
pe nella nobiltà del tratto la fingo- 
larc modeftia , c la maturità non^ 
men faggia hot nelle propofte , hor 
nelle rifpofte 5 NemollròafFcttuo- j 

fo 

• • \ 
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Ardue fcQUù di • Cap, llU 9 

fo gradimento , e gli di/Te , che ha* 
uerebbe penfato à dargli qualche^ 
impiego nel fuo Rcal Seruitio . Ne 
tardò à fargli fperimentarc gli ef- 
fetti della regia beneficenza 5 Poi- 
ché chiamato à fe D. GarziaGiron 
fuo Cappellano maggiore , gli ordi- 
nò, che annoueraffe Annibale, il 
quale non haueua , che ventifei an- 
ni di età , fra Cappellani della Cap- 
pella Reale. Refe le douu te grafie 
Annibaie delP honore riceuuto dal- 
la Reai Maeftà 5 volle pienamente^ 
eflere informato di quanto à lui 
fpettaua per cagione della carica , c 
incominciò con tale efattezza à 
cfercitarla , che ben prefto fi gua- 
dagnò, e lammiratione , c lamore 
del Cappellano maggiore. Noa> 
mai fi vide mancar al feruitio ,mà 

B 2 molto 
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I o P^ita à' Annihde à'Afjiitto 

molto meno videfi mancare à fe 
<■ 

fteflo , accendendo à renderli feni- 
pre più perfetto nello Stato Sacer- 
dotale, Stanali anco nelf Antica- 
mera molte voice ritirato, c tanca 
era la ftima conceputafi della fusu 
virtù , che in fua prefenzà nonv*e- 
rachiardilTedintrodurre, òdipro- 
feguire ragionamenti, i quali pun- 
to feonueniffero allo flato Ecclefia- 
ftico. OfTeruò, che alcuni talhora,. 
furtiuamente procurauano di trat- 
tenerli a giuncare, e ftimando egli 
quel trattenimento indegno alla-, 
conditione della vita Eccleliaftica', 


bene fpelTo venendogli fatta , naf- 
condeua loro le carte, perche nón 
hauelTeroà perdere inutilmente il 
tempo , ò fcomporli , come per 16^ 
più auùiene , con i contraflamenti 

nelle 
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jirciuefcouo dì Re££to*Cap* UT» II 

nelle vittorie, e nelle perdite . Non 
può chi viuc in Corte non eflcr 
foggettoal Sindicato di curiofe , c 
bene fpeffo maligne ccnfure. Mà 
Annibale co fuoi andamenti, c con 
lafua modeflia (ingoiare fi rende 
oggetto di vcncratione , e di (lima 
tale, prelTo anche del Re Filippo , 
che haucndo quelli rifoluto di fare 
non so qual viaggio con la Regina , 
ripenfando à fciegliere fra i Gap»* 
pcllani,chi douelTe hauer cura del- 
le Damigelle , fece auuifarc Anni' 
baie , benché folTe il più giouane , 
mà hauuto in concetto di virtù fe- 
gnalata , e di angelica purità . A tal 
auuifo Annibaie fiordi , fi turbò . 
Dar la negatiua aH'elettione ftttsu 
dal Re, gli fembraua fconuencuo- 
le. Accettare la carica, gliappari- 

B 3 ua 
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1% ita d* A nnihale £ Afflìtto 

ua pericolofo . Hebbe, coslifpira- 
to dal Cielo , cuore di rifpondere 9 
che rcndeua grane à Sua Maeftà 
deirhonore deftinatogli, ma che 
lo fupplicaua a compatirlo fe hauea 
ardire di efporgli la fua inhabilicà , 
per non cflere flato mai vfo di trat- 
tare con Dame , dal che potean’ na- 
fcere querele , diflurbi , & inconue- 
nienti . Si quieto a tal rifpofla il Re, 
ma hauendolo in iflima di coftumi 
Angelici volle, che Annibaie nomi- 
nafletra* Cappellani , chi egli repu- 
taua più atto alla carica > e così fece : 
rimanendo intanto colmo di giubi- 
lo per efferfi fottratto dalle occafio- 
ni , nelle quali haurebbe potuto fa- 
cilmente l'marrireil raccoglimento 
del cuore, e appalfirfi il bel candore 
della fua purità , cuflodita Tempre^ 

da 
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^rciuefcouo di Re^^io Capo IIL I J 

da lui con follecita geIofia,e con fc- 
uera cuftodia de fuoi fentimenti . 

CAPO IV. 

Giunge la nuoua à Madrid della 
morte del Barone di Sina^a Pa~ 
dre di Annibaie, e indi à foco , di 
Monfignor Gaf^ro del fejfo 
Ardue fcouo di B.eggio,efuor d’o- 
gni fua credenZja è nominato 
Annibaie per quell’ Ardue fco- 
uado. 

I 

E Ra intanto flato eletto il nuouo 
Vice Re deflinato al goucrno 
della Sicilia . Del pompofo riceui« 
mento > con cui doucua effer ac- 
colto in Palermo , fù data la foprin- 
tendenza al Sig. D. Vincenzo 

B 4 flitto - 
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14 Vitnd* A n nihale i Afflitto» 
flitto Padre di Annibaie . Fece egli, 
conforme all' vfato coftume , fab- 
bricare in mare vn magnifico Pon- 
te , che fopra molti archi foftenuto 
congiungcuafi alla ticcà . Foffe per 
il poco auuedimento degli artefici 
nel fondarlo , fofle per il troppo 
graué pefo , ondefù carico , il Pon- 
te non refle , e rouinò . Trà molti 
Caualierijche rimafero inuolti nell' 
improuifa roulna , vno fù D. Vin- 
cenzo 5 e ne rimafe fi mal concio, 
che in breue ne morì , Giunfe nel- 
le lettere la nuoua in Madrid : So 
ne addolorò Annibaie non poten^ 
do negare alla natura il fuo douere ; 
Mà perche egli era per lo lludio 
continuato dell' oratione, e dell' in- 
terna mortificatione compoftilfi- 
mo di ahimo , e padrone de^fuoi 

affetti, 
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Arcmefcouo di Reggio'. Cap.lP^, i j 
affetti , non penò molto a renderli , 
e nioflrarfi pienamente ralTegnato 
al volere diuino, c ne lo ammirò 
non poco la Corte > che ben conob* 
be eflTer ciò, non infenfibilità di na- 
tura , ma fuperioritd di raffinata^ 
virtù . Ma ecco indi a poche fetti- 
mane fopraggiugner lauuifo della 
morte di Monlig. Gafparo del Fof-, 
fo Arciuefcouo di Reggio > chea 
26. di Deccmbre del 159 a. nel no- 
uantefimo fecondo anno della fua-. 
età , fù chiamato da Dio , coinè fi 
fpera , al premio de* molti, e longhi 
fuoi meriti. Huomo diprofonda:^ 
letteratura , e di vgual pietà , fi co- 
me fi diè à conofeere anche nel 
gran teatro del Concilio di Trento 
per Tacclamata fama dc’religiofi 
fuoi pregi ; tratto dal Sacro Ordine 

de 
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1 6 Vita S A nnihale à* Afflìtto 
de Minimi al gouerno di quella^ 
Chiefa, che refle per lo fpatio di 
trentadue anni . Conuenne per tan- 
to al Re Filippo penfar del Succef- 
fore. Nè quella era iVltima delle 
grani cure » con le quali inuigilaua^ 
la fua gran /mente al gouerno de 
fuoi Regni , da lui voluti foggetti 
più alla Maeftà Diuìna per la pietà , 
e per la religione 5 che alla fua co- 
rona co* tributi » c Coir vbbidienza . 
Polche ( fi come difle Clemente 
Ottano dando parte della fua mor- 
te al Sacro Collegio de* Cardinali 
nel Conciftoro ) non hà hauuto 
Prencipe pari la Spagna nella prc- 
fentatione , e nelle nomine a* Vef- 
couadi . Suo inuariabil cofiume fu 
il non prefentar mai perfona al reg- 
gimento delle Chiefe, che per ciò 

non 
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nonhaueffe merito fingolare. Per 
accertare in deliberationi fi rilc- 
uanti, richiedeua teftimonianze fe- 
deli delle doti naturali , e della dot- 
trina , c de* corta mi di quelli , che 
gli erano proporti per Paftori della 
greggia del Signore . Nè haueua^ 
egli riguardo alcuno alla chiarezza 
del fangue , oue non foflc accop- 
piata col Papere , e con la virtù* Il 
che fù cagione , che naolti Signori 
di alto nafcimcnto fi applicalfero 
allo rtudio delle fcienzc , dal quale 
per altro erano alieni . Hor douen- 
dofi dar r Arciuefcouo alla Chiefa> 
vedoua di Reggio* il Rèpofegli 
occhi nel nortro Annibaie ; e ne po- 
fe ad efame la perfona , c le abilità " 
nel fuo reai configlio . Quiui dop- 
po mature rifleflioni nulla fù troua- 

to 
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tocche opporgli, molto, di che com- 
mendarlo . Stabilito' adunque di 
nominarlo al Papa per rArciuefco- 
uado di Reggio j di ciò lo fece auui- 
fare d3 D. Garzia di Giron Cappel- 
lano maggiore . A sì inafpettato 
auuifo compame quanto moderato 
folle lo fpirlto di Annibaie, e quan- 
to egli folTe lontano dal regolarli 
co’ dettami dell* ambinone . A quel- 
ita repentina forprefa , che fedel- 
mente fuole fcoprire nel fembian- 
tei mouimenti del cuore, non diè 
cglifegno di ne pur leggiera alle- 
grezzaj ma gli fi ricoprì di roflbre 
il volto . Quindi con voci piene di 
modeftia rifpofe al Cappellano 
rnaggiorè . Conofeo la grana , che 
mi fa Sua Maeftà : ma perche co- 
nofeo anco la mia infufficienza à sì 

gran 
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gran carica , prego lei àrapprefe fi- 
larla à Sua MaeiU , e con e(Ta la mia 
confufione . Gradì gli humili fenti- 
menci del Virtuofo Ecclefiafticò il 
Re Filippo : ma non ne accettò le 
feufej che lo dimoftrauanò mag- 
giormente degno della fublimità 
del grado > à cui lo deftinaua . Anzi 
gli fè replicare , che li alleftilTe al 
viaggio ^! Roma » e diede ordine ^ 
che fenza indugio fi fpedifle la Ce-^ 
dola Reale. Q^fta appunto gli fù 
confegnata vna mattina $ ment/ 
egli 9 celebrato il Diuino Sacrificio^ 
fe ne liaua rendendo le folite grane 
al Signore: e con la cedola hebbe 
ordine di prefentarfi al Rè , che 
nella fua Camera di vdienZà lat- 
tendeua . Benignamente lo accolfe 
Filippo I e gli diè quel ricordi che 

cran 
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eran degni di quel Prencipe pio , e 
Cattolico , che egli era , perii buon 
gouerno della fua Chiefaj & ac- 
comiatandolo gli difleiMonfignore 
habbia à cuore il feruitio di Dio , e 
la giuridittione della fua Chiefa^j 
Ehauendo poi fatta riuerenza alla 
Regina, c al Prencipe , i quali con.» 
fomma benignità , e cortefia il trat- 
tarono . In pochi dì fpeditofi da gli 
altri Miniftri , e affari , partì di Ma- 
drid, lafciando la Corte tutta, quan- 
to edificata delle fue virtù , tanto 
amareggiata per rimaner pri-* 
ua di vn Signore sì 
cfempla- 
re. 
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CAPO V. 

% 

Si parte da £ arce Ilo fja per Roma ; 
corte femente trattato da Clemente 
Ottauo ; e conforme al fido de fide ^ 
rio e preftamente fpedito per la 
fuaChiefa . 

P Rofeguì in tanto con nobile, c 
modello accompagnamento 
Annibale il fuo viaggio ; c appena:, 
giunto in Barcellona , trouò nel 
Porto la fquadra delle Galere di 
Malta pronta à far vela verfoTIta- 
lia . Tra Caualieri, che nauigauano, 
due per forte ve n erano natiui del* 
la Città di Reggio, ambidue della 
nobil famiglia de Monfolini GiV 
Teppe, e Paolo, i quali hauendo vdi- 

to 
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22 , ì^ita /incitale d Afflitto 
to cffcre Annibaie dcftinato algo- 
uerno paftoralc della lor Patria, non 
vi fù oflequio , ne honore , che non 
li preftaffero . Hauuto sù le accen- 
nate Galere rimbarco con tutta la. 
fua comitiua , giunfe con profpera. 
nauigatione alla Spaggia Romana., 
e sbarcò a Ciuità Vecchia > donde, 
immantinente fi porto a Roma . II 
Padre Claudio Acquauiua Genera- 
le della Compagnia di Giesùà pie- 
no informato delle nobili qualità, e 
delle virtù fingolari dell* eletto Ar- 
ciuefeouo, c del defidcrio, che que- 
fti haueua di trattenerfi in Roma in 
vna delle cafe , che quiui ha la 
Compagnia 5 volle cheadHofpite 
fi riguardeuole fi apparccchiaflc. 
1 alloggio nella Cafa di Probatione 
in Montecauallo , detta di S. An- 
drea ? 
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drca , per il titolo , che ha la Ghiefa 
del Nouitiato dal nome di quello 
Apoftolo'. In effa dimorò fin allaj 
partenza per la fua Chiefa , con vn 
tenore di vita tanto modella j ritira- 
ta, e dinota , che parea, che Tempre 
lleflc raccolto 9 come fi vfa negli 
efercitij Spirituali, ne’ quali impie- 
gò con cfemplare pietà i giorni pre- 
cedenti alla fua Confacratione . In- 
trodotto al bacio de’ piedi di Cle- 
mente Ottano 9 che delle virtù di 
lui haueua hauuto pieno raggua- 
glio, fu trattenuto da Sua Santità 
con cortefifljma, e lunga vdienza^ > 
eneireflcr licentiato Tenti dirfi.da 
Clemente , che fi preparaflc pure. 
à vn’ rigorofo efame, douendo egli 
effer* il primo ad efler cfaminato 
alla prefenza del Papa, per eflcr lla- 

C ta 
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ta già promulgata la Bolla , in cui fi 
ordinaua , che i Vcfcoui tutti d' Ita- 
lia douclTcro in auucnirc ciTer’cfa- 
tninati coram Pontifico , doue pri- 
ma z Vcfcoui fc ne commctteua 
r efame . Si compiacque V iflcflb 
Pontefice di far da Efaminatore , c. 
r interrogò, fe nel preftar feruitù 
advnRè con animo di riportarne, 
per premio vn* Arciuefeouado fi 
commettea Simonia : Rifpofe An- 
nibaie con altretanta modefiia, con 
quanta chiarezza i e facilità alla 
propella , e con adeguata fodisfat^ 
rione del Papa . E perche quelli fa- 
peua non poter far’ gratia più gra- 
dita ad Annibaie, quanto raffretta- 
re la fpeditione , volle egli medefi- 
mo, anche per maggiormente ho- 
norarne il merito, proporlo in Con- 

cifio- 
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ciftoro a’ 1 3. di Noucmbrc . Rice* 
uuto dal Pontefice il Rocchetta, 
cominciò à penfare alla funtionc^ 
della fua Confacratione ; Età que- 
lla , fi come accennammo , fi difpo- 
fe col dinoto ritiramento degl’cfcr- 
citij Spirituali di Sant* Ignatio : Et 
appunto* nella Chiefa di S. Andrea 
del Nouiciaco della Compagnia di 
Giesù, doue egli habitaua , vollc> 
riceuerc il Carattere Epifcopale- 
per le mani del Sig. Cardinal Ge- 
lualdo nel dì medefimo , in cui fi 
celebra la Fella del Santo Apoftolo 
a’ 30. di Nouembre . Confacrato 
che egli fù , & hauuto il Pallio , vi- 
fitò > com* è Polito , il Sacro Colle- 
gio , lafciando in tutti grande (lima 
dife , e della fua virtù . Qumdi, 
celebrate le Fefle del Natale del 
, C z Si- 
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Signore a* 28. di Dècembre partì 
per N apoli , doue co '1 ViccRè , c- 
con gli altri Vfficiali Regi] , fi come 
fi profefsò nato fiiddito ^ c benefi- 
cato dal Rè Filippo , e perciò obbli- 
gato à tenere buona corrifponden- 
za co* Miniflri Reali i così dichia- 
roifi , che Tempre hauerebbe hauu» 
to memoria del ricordo datogli da 
Sua Maefla; Habbia à cuore il Set* 
uitio di Dio, e la Giurifdittione del- 
la Tua Chiefa . E vna tal dichiarano- 
ne modefta , non men che genero- 
fa gli giouó per tutti i tempi auuc- 
nire . 

Prefo congedo dal ViceRè, par- 
tì fu*l fine di Gennaro del 1594- 
da Napoli : Giunfe à Reggio fui 
principio del Mefe di Febraro . Se- 
guì lo sbarco al Cannatello > e d* in- 

difi 
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Ar ciuf f cono di Keggto,Cap» V . 27 
(di fi portò al Conucnto de’ Padri 
.OlTcruanti detti dell’ Annuntiata> 
lontano dalla Città quali che vn mi-, 
glio . Si ordinò a’ 13. di Febraro 
yna folennilfima Procefsionc , ricu- 
fando egli ogni altra pompa non.» 
Sacra i che andò à condurtc T Arci- 
ucfcouoin Città • Numcrofo oltre 
ogni credere fù il concorfo del Po- 
polo , e tutta la Città fù in Felle > & 
Allegrezza nel riceuimcnto del fuò 
Prelato , della cui virtù erano già 
precorfi gli auuifi i come della 
ftima) che ne haueua fatto il Rè 
Filippo 9 e poi Clemente 
Occauo^e tutta la Cor- 
te di Roma* 
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CAPO VL 

Comincia àgouernar la fua Chiefk 
con fomma fiima , evenerationc 
finZja ombra d* intere Jfe , e con 
la modesta , e buon efempo de* 
fuoiDoféeJlici. 

L * Idea su la quale Annibaie pre- 
fe à formare fe fteffo , i luoi 
Domeftici , e 1 reggimento della 
fua Chiefa ,fù quella , che a' Vefeo- 
ui preferiue il Sacro Concilio di 
Trento, di cui fi prefiflfe vn* efattif- 
fima olTeruanza . Comparuc egli 
nella Città con nobile accompa- 
gnatura di Cappellani , d’ Vfficiali 
ediSeruitori perla fua Cafa , mà 
tutti fcciti di vita modella , e vir- 

. - tuo- 
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Arciuef :ono iiR eggìo, Cap, F/. 29 
tuofa . E fra qucfii anco qualche 
Cattolico Inglefe per la Cattolica 
Fede sbandito dall * Inghilterra • 
Vero è , che tion andò à lungo k 
mantenere si numerofa famiglia 9 
fgrauandofi della maggior parte di 
effa fecondo le occafioni , che gli fi 
prefentauano di migliorar] la loro 
conditione . Si riflrinfe à non haucr 
più , che due , ò tre Seruitori 5 tre j ò 
quattro Cappellani , huomini di 
molta bontà , e virtù , & il Maftro 
di Cali Inglefe , che vilTe lungo 
tempo s e morì in opinione di noa/ 
ordinaria pietà • A tutti del fuo Ser- 
uitio daua Tauola 5 e con ogni efat- 
tezza in clafcun Mefc veniua loro . 
pagato lo ftipendio . A fuono di 
Campanello fi radunauano i Dome- 
nici di Gafa in vna Comune Stanza 

G 4 àde- 
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ft dcfinare, c Ìl cena , c data la Bene- 
dicclone , fi leggeua alcun Libro di- 
noto mentre erano alla Menfa, filan- 
do tutti con modeftia , efilentioJ 
E refe poi legratiedouute, alcuni 
di elfi andauano à mettere in ordi- 
nanza i Foueri » a’ quali fi daua da^ 
mangiare . Talhora mandauali tut- 
ti à prender' fuor di Gafa alcun ho» 
nefto follieuo , & egli in qucfto 
mentre vifitaua le loro Stanze^ i let- 
ti , e la biancheria j c fe trouaua bi- 
fognar' loro qualche cofa, à tutti fa- 
ceua prouedere con amorofa pun- 
tualità . Nelle Fefte di Pafqua , di 
Natale , e altre , e ne' giorni di Car- 
neuale cofiumaua definare con cfib 
loro nella Stanza, in cui Ibleuan* elfi 
quotidianamente cibarfi i e all'hora 
faceua più lauto trattamento , gu- 

ftan- 
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ftando di fare da Trinciante, men- 
tre non aitcraua punto il fuo vitto 
ben parco , e regolato , fecondo gli 
aufteri dettami di fchietta nccelsi- 
là ; E perche mai non vi foffe nè 
pure minima ombra d* intercfle nel 
Foro Ecclcfiaftico , volle ftipcndia- 
re tutti gli Officiali del fuo Tribù- 
naie , Affegnò al Vicario , che fu 
Giouan Tomafo de Mari , che lo 
fcrui per lo fpatio di trentacinc|uc^ 
Anni, cento ducati T Anno > lo fpc- 
faua , datogli V Appartamento nel 
fuo Palazzo . Al Notare , ò Cancel- 
liere 9 tre ducati il Mefe, c la Tauo- 
la, c le Copie de’ Proceffi : efecc^ 
vna Taffa per le giornate , ò altri 
ftraordinarij di poco rilieuo, la qua- 
le fi confcrua per venerationcnclP 
Archiuio -y obbligandofi à dar fem- 

pre 
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prc gratis tutte le Fedi j Tcftimo’^ 
niaaze , ò Patenti delle Ordinatio- 
ni . Et eifendone giunta la fama inu 
Roma fino à gli orecchi del Papa> 
Clemente Ottauo , hcbbc quelli à 
dir* con ragione : 1 * Arciuefcouo di 
Reggio vuole la Giullitia per fe , 
la fa fare à gli altri . Per il credito 9 
in cui egli l’ haueua , lo elcfle Giu- 
dice in vna Caufa , che forfè fra li 
Canonici della Cathedralc diMcf* 
fina , e i Caualieri di Malta > nella^ 
quale vedendo i Canonici, che I*Ar 
ciuefcouo inclinaua à fententiare^ 
contro di loro, lo allegarono in Ro- 
ma per fofpetto , e chiedeuano altri 
Giudici 5 alche non volle mai con- 
fentire il Papa, dicendo. Non fotejl 
cadere [ufficio in Archiefifcofum 
Rhegynum 5 & egli profeguì nella 
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difcuffione della controucrfia , de- 
cretando poi , fecondo la Giuftitia i 
^ fauore della Religione di Malta. 

Hor quefta flima > che haueua 
inoflrato di farne il Papa maggior- 
mente lo f endeua nella fua Diocefi 
fiuerito, e temuto, c perciò non in- 
contrò difficolti nella riforma della 
fua Greggia , che facilmente noru 
fupcraffe . Oltre che non poteuano 
non hauerlo tutti in fomma venera- 
tione per V innocenza della fua vita 
affatto irrcprenfibile 5 E benché tal 
vno dc^ fuoi Ecclefiaftid difficili a 
renderfi air offeruanza della difei- 
plina richieftà dairArciuefcouo ,i 
tutto ftudiò riccrcaffe in che poter- 
lo cenfurare , affin di farli ftfada i 
ricorrere contro di lui in Roma , 
mai non potè rlnuenire di che ra- 
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gioncuolmcntc dolerli » ò di che 
conuenirlo reo . , 

CAPO VII. 

Prefcriue Redola al fuo trattamen- 
to f e alla [uavita con ordine 
inuiolahiU . 

N On volle mai abbigliamenti 
di forte veruna nel fuo Pa- 
‘ lazzojcontentod alcuni pochi Qua- 
dri diuoti di Santi, con Sedie di Co- 
ramelifcio) e non fregiato d* Oro, 
e due i ò tré Portiere di panno grof- 
folano. Nonammife nèpurferui- 
tiod'Argento i vfando vafellamcdi 
Maiolica . Il fuo veftireera di Saia;' 
c la Velie con foli tré, ò cinque bot- 
toni , col Collare rialto , c fopra di 

elfo 
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cflTo il Collare di tela ordinaria I 
fcnz' amido , e fenza Salda di forcc> 
veruna . Sotto vcftiua di nero,Giub- 
bonc,c Calzoni di Saia Rouerfcia, e 
Calfette di Saia . Vn tal vcìlirc mo- 
dello dell* Arciuefeouo , e de* fuoi 
Domenici fù viua legge à tutti gli 
Ecclefianici, perche fi disfacelFero 
da qualche vanità introdotta. E per- 
che non hebbe cofa i che gli foflc. 
più à cuore , che la gelofa cufipdia ^ 
cd vtile impiego del tempo,’ perciò 
hebbe cofiume di tenere ordinatif- 
filma la fuavita in tutte Thorc del 
giorno , e della notte, la quale quali 
tutta palTaua iu Orationc , dando 
breuiflimo rifioro al corpo co’l fon- 
ino . Hauea bene in vna fua piccola 
retrocamera vn Letticciolo con la 
.Trabacca > eCofeinopauonazzo di 

pan. ^ 
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panno logoro con vna Matarazzet- 
ta , Coperte pouercj e Lenzuola di 
^ di tela grofla ; mà poche volte han- 
no potuto il fuo Cameriere’ , ò altri 
di Cafa rinuenirc , che fi coricafie^ 
commodamente,tencndoui dentro 
alcune fafeine , fopra le quali pofa- 
uafi 3 e rifcolTo dal fonno » fi pone- 
ua in ginocchioni à far’ Gradone 
E perche tal'hora era più forprefa la 
natura ftracca , egli vi teneua y per 
tenerli dello, alcune brocche piene 
d- acqua , ed altre vuote per riem- 
pirle con le piene , & in quella gui- 
la ingannaua il fonno . Anzi non-» 
riufcendogli efficace talhora quella 
indullria à fcuotere affatto i fumi 
del fonno, fi poncua fopra vna Sedia 
con due palle di ferro nelle mani, e 
con due Conche di Rame à lato , c 
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profegulua la fua Òrarionc ; c ve- 
nendogli interrotta dal fonno , fub- 
bito che vna delle palle cadeua^ , 
fcolTo da quello ftrepito , fi rizzaua 
sù ad orare . Richiefto poi da vn de* 
fuoi familiari , i quali Tempre il ri- 
trouauauano veftito , perche non fi 
ponefFe à miglior ripofo, e à quiete 
più agiata ^ rifpondeua, che quando 
le pecorelle dormonOjilPaftore dee 
vegliare. A chiaro giorno ogni mat- 
tina dal Collegio della Compagnia 
di Gicsù,no molto difeofto dalPAr- 
clucfcouado, veniua il Padre Mi- 
chele Madrenze fuo Confeflbre, e 
Direttore nello fpirito , huomo di 
gran virtù» e bontà, il quale morìot- 
to giorni doppo la morte del Buon 
Prelato, c fù creduta da lui impe- 
trata per la fua profonda Humiltà , 

affin. ' 
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5 8 V ita à' AnnihaleJ^ Afflitto 
affinché non foprauiueffe chi haiie- 
rcbbe potuto dire , e tcftificare la 
grand' vnione y che haueua queir 
Anima con I3io , e i Doni > de quali 
era arricchita, e le gratie che hauea 
riccuute V interno tanto puro di 
quel Cuore . Al fudetto Padre daua 
egli minutiflimp Conto di quanto 
era pafTato nella fua Anima , accet- 
taua gli ordini 9 è i configli, c ricon- 
ciliato breuemente prcndcua Tafib- 
lutione,<iopò la quale,’ fatta con in- 
tenfo raccoglimento la preparano- 
ne, cclebraua la Mefla con fomma 
diuotione . Rendute che haueua le 
grafie , dalla Cappella pafiaua alla 
Camera , facea vedere , òeglime- 
dcfimo appariua e nell' Anticame- 
ra , e nella Sala , fe vi fofle à chi da- 
re Vdienza : e non efiendoui chi lo 

ricer- 
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rlccrcaflc , ritornarfenc in Camera. 
Quiui poneuafi à leggere le Vi* , 
te de' Santi Vefcoui , particolar-^ 
mente quella di San Tomafo di Vii- 
lanuoua , ò Io Stimulus Fafiorum \ 
ò pure il Concilio di Trento , egli' 
Atti della Chiefa Milanefe,chc, ol- 
tre la Vita di San Carlo Borromeo » 
erano i Libri » i quali hauean Tem- 
pre luogo fopra del fuo Tauolino i 
In quello dinoto efercitio impiega- 
ua egli il tempo fin' à tanto che il 
Tuo Vicario veniffe verfo leftanzc- 
dell' Arciuefcouo, e aU'hora fi daua 
il fegno del Definare , il quale per 
tutti era frugale, ma non auaro. Per 
la fua perfona sì ch'era frugalilfimo: 
Poiché toltane vna minellra,e qual- 
che frutto , e tal' hora qualche cofa 
dolce , non però condita mai col 

D zuc- 
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40 Viti i* Jnnibde i*Affihto 
zuccaro , non guftaua altro , norL. 
Carne , non Peìce 5 nè mai vsò Vi- 
no , nè altra bcuanda guftaua , che 
, d* Acqua pura ; Siche la fua Vita.- 
potè con ogni rigore dirli vn conti- 
nuo digiuno : E fc taPhora altra vi- 
uanda compariua, ò di regalo, ò pur 
fatta di fuo ordine , godcua di farne 
le parti a' fuoi Domcllici , quando 
definaua con cflo loro^ che non era, 
che le Fede : E ne* giorni feriali 
breuiflimo era il tempo , che egli 
impiegaua nel fuo parco Definare . 
DopolaTauola il fuo diporto era^ 
lo dare alla fcneftra , che rifponde- 
ua nel Cortile doue i fuoi familiari 
andauano à dar da mangiare a* Po- 
neri , che in buon numero concor- 
reuano k prendere quella minedra , 
che loro fi era apparecchiata con il 

fuo 
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fuo pane a c qualche frutto ; Et egli 
poi dalla fèneflra fporgeua, ò Cafta- 
gne , ò Noci i ò frutti d’ altra forte 
a’ fanciulli , e perche non fi affollaf- 
fero gliYacea venir per ordine , o 
mandaualiin pace con la fua Bene- 
dittionc . Speditoli da quello trat- 
tenimento di Carità, fi ritiraua à re- 
citare il Vefpro ; Sodisfatto che ha- 
ueuaà queftg parte deirHore Cano- 
niche , tratteneuafi in qualche pio 
raccoglimcntoi fe non vi era perfo. 
na,che richiedelTe Vdienza . Poi- 
ché era sì follecito nell* vdire chi à 
lui ricorrcua , che à fin* di prefta- 
mente confolarc ogn* vno , collu- 
maua interrompére qual fi fia occu- 
patione ; E i Preti , e particolarmen- 
te i Parochi eran* %bbito ammclli , 
'ancor mentre ilaua à Tauola 5 E 

D z all* 
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air hìora facendofi paufa alla Lectio- 
nc, vdlua ciò, che fc gli proponeua, 
c data fpeditamence la rifpofta , li- 
centiaua , e fi profeguiua la Lettio- 
ne 9 che fi prendeua della Scrittura^ 
Sacra, e dalle Vite de*Santi • Accad- 
de vna volta, che entrato da lui vn-» 
Prete della Chiefa di S^Giorgio per ' 
dolerli d* alcune perfecutioni , ond*. 
era trauagliato ; V Arciuefeouo pri- 
ma di vdirlo riunito al Lettore, dif- * 
fe, leggete yn poco le perfecutioni 
folleuate contro San Carlo in que- 
llo Capo , e da lui generofamentc. 
tollerate . Stupì il buon Sacerdote, 
e finito di leggere, gli fi raccoman- 
dò , e il buon' Arciuefeouo , andate 
gli rifpofe,e rimettete il voftro cuo- 
re in pace , che il Signore Iddio ci 
prouederà • E cosi fu , racchetan- 
doli 
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dofi fubbito la tcmpeftà . Le bore 
poi che gli correan libere dall* Vdi- 
cnza 5 e dal feruitio della fua Greg- 
gia, eran da lui fpcfe , ò nel recitare 
la Corona della Vergine , ò nel me- 
ditare . • 

Non mai fù veduto andare à di- 
porto , ò fuori delle mura della Cit- 
tà, ò verfo la Marina in tutto il tem- 
po di fua vita , fe non era chefoffe 
inuitato à vifitar qualche Chiefa , e 
rarifllme volte . Non mai fi vide 
fuori deir Arciuefcouado, faluo che 
ò per ifcender in Chiefa ad affifterc 
alle Funtioni Ecclcfiafliche , ò per 
andare à feruir gl’ Infermi negli 
Spedali . L* bora della Cena hauea 
folo il nome di Cena ; poiché que- 
lla reflringeuafi ad vna coletione di 
poco Pane, e di poche Frutta, ò fre- 
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fche, ò fecchc . Quefto fù T Iilua- 
riato ftile della fua Cena . Ne' di- 
giuni però della Quarefìma la coìe- 
tione era al doppio più icarfa . Mai 
non ammife Seruicù , che alcaao 
aiuto glMcfle nello fpogliarfi,ò nel 
vcftirfi ) non elTendoui chi de' fuoi 
Seruitori mai l' habbia veduto fen- 
za la Verte fua di Saia di Gubbio ta- 
lare, c cinto , vfeito dal Camerino 
nella Camera contigua , doue era-r 
vn Letto vn poco maggiore eoa la. 
Trabacca di panno groflo Pauonaz-. 
zo. Querto fù il tenore, con cui eglii 
vifleinuiolabilmence dal primo an- 
no della fua Prelatura fingali' vltima 
di fua vita. 

Il fuo maggior diucrtimento , ò 
Villeggiatura era il ritirarli dalla-. 
Città per vna , due , ò tre volte l’an- 
no 
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no ad vn certo Giardino nella Con- . 
trada di Calopinaci difcoflo dalla^ 
Città intorno à due miglia , ò al Ca- 
fal di Tireti /lontano cinque miglia 
con due Preti , & vn Seruitore à fa- 
re gli efcrcitij Spirituali di S. Igna- 
tio con ritiramento , c trattamento 
da Romito per vn Mcfe intiero, ha- 
uendone pratica Angolare. Da quel- 
la lunga dimora , e continuo tratto 
con laMaeftàDiuina Tempre più ac- 
cefo ne vfciua nella Carità di Dio, e 
delProfllmo. E fe bene haueai fuoi 
Mefi determinati della Primauera , 
e deirAutunno,ne*quali (labilmen- 
te fi occupaua nell' accennato riti- 
^ramento , nondimeno lo facea an- 
cora quando le publiche necellltà 
del Mondo, ò della fua Città, ò Dio- 
cefi gli porgeuano occafione di fc- 
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gucftrarfi affatto dal comercio de- 
gli Huomini, per impetrar da Dio 
con r Oratione più lunga i fofpirati 
ripari . E perche egli vedea quanto 
di aiuto pofflam prometterci dalle 
Preghiere , e dalle Penitenze mol- 
tiplicate per ottenere aiuto ne* bifo- 
gni humani dalla Diuina Clemen- 
za , non era però facile il dillorlo 
da quel diuoto ritiramento . Procu- 
rarono di farlo li Sindici $ che fono 
il Magiftrato delIaCittà grademen- 
te afflitta per la gran fcccura della 
ftagione> che minacciaua Teflermi- 
nio delle^accoltc. Andarono k pre- 
garlo^ che fi compiaceflc di ordina- 
re , c di venire in Citta ad afliflere 
ad vna Proccflione dalla Chiefa 
Maggiore alla Madonna di Mode- 
na > Chiefa difeofla dalla Città più 

d*vn 
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d* vn miglio ; diuotlone coftumata 
quiui à farli per ottenere ò la ferc- 
nicà , ò le pioggie , conforme al bi- 
fogno , da quella miracolofa Ima- 
gine della Vergine . Rifpofe il pio 
Prelato , difpiaccrgli il difagio, che 
5* eran prefo , ma che fefrà tre gior- 
ni non foflc venuta pioggia, egli fa- 
rebbe cornato in Città per fodisfare 
alla loro richiefta . Non inclinaua-» 
egli molto alle Procelfioni , perche 
in effe non approuaua Y indilHnto 
adunarli , & andar degli Huomini > 
c delle Donne,moralmente inimpe- 
dibile ancor con l’ efficaci premure 
degli ordini , e delle diligenze im- 
piegate per conferuare quel dinoto 
decoro , che fi richiede in quelle 
Sacre Funtioni . Dall’ altro canto 
riufeiua di pena alla fua Pietà Yinr 

ter- 
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terrompere il fuo ritiramcmo . Ma 
pur volendo foccorrcrc alle vrgenti 
calamità , che al fuo Popolo minac- 
ciaua la penuria delle pioggie : pre-. 
fc vn efpediente, nel quale con più 
merauiglie fece Iddio manifefta iou 
virtù di lui , e T efficacia delle fuo 
preghiere . Verfo la fera diffe à due 
fuoi Cappellani ; Andiamo à fare 
vn poco d' Oracionc alla Madonna- 
di Modena $ perche c* impetri la- 
pioggia , e à piè fcalzi intraprefe il 
viaggio: Eperchefùauuifato,ehc 
farebbefi ritrouata chiufa la Porta- 
delia Chiefa : Prendete > diffe , la- 
Chiaue di Cafa . Il Camino dal fuo 
Romitorio era di quali tre miglia- . 
Giunti che furono . Aprite , dilTo » 
con quella Chiane . Vbbidì il Cap- 
pellano, ma fon hauendo rifeontri, 

che 
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che alla Serratura carrifpóndefreroj 
per molto , che fi affaticaffe 5 noa^ 
gli riufci il poter* aprire ; lafciate 
hora fare à mè replicò TArciuefco- 
uo> & appena vi adoperò la Chiane, 
che videfi,e quella girar fenza con- 
trailo , e fpalancata la Porta . Entra- 
ti che furono, e chiufa di nuouo la 
Porta, intimò 1* Oratione, facendofi 
egli vicino all* Altare della Madon- 
na . Vero è che indi à non molto fi 
ritirarono i Cappellani nella Cafet- 
ta contigua alla Chiefa a ripofarc, 
fin all* Alba del dì , conforme loro 
hauea ordinato il Prelato . Profegui 
egli ad orare con quiete , nè fi Icuò 
dall* Oratione fin* tanto , che non-» 
hebbe fofcritta la fupplica dalla be- 
nignità del Sipiore. Su*l far delPal- 
ba entrarono i Cappellani > & il tro- 

ua- 
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uarono eftacico , e lagriraante : Lo 
. rifcoflTero j & egli fubbico auuiato 
vcrfo la Porta > di(Te^ andiamo, chiu- 
dete la Porta. Vfcito fuòri , noa> 
vedendofi per T aria , fe non di lon- 
tano fopra la Montagna del Mongi- 
bello vna piccoliflima nuuoletta à 
Cielo tutto fereno , affrettiamoci , 
difle 5 verfo il noftro Romitorio , 
alcrimente ci bagharemo : Affer- 
niauano i Cappellani , che di ciò 
non V* era pericolo , e vedendo 9 
eh* egli affrettaua i pafli , lo prega- 
rono d non iftraccarfi , & egli per 
compiacerli moderò il paflb 1 ma 
replicò loro : Noi ci bagnaremo : 
Et ecco adrvn tratto coperto di hu- 
uole il Cielo, e poco dopò incomin- 
ciò a fcaricarfi vna pioggia prima^ 
piaceuolc, mà pòi cosi copiola, che 
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furono coftretti à ricouerarfi in vna 
Chicfa di S.GiorgioJontana dal luo- 
go del fuo ritirameto vn buon trat- 
to di via , doue giunto , allegro del- 
la riceuuta gratia , e del difimpegno 
della parola data al Magiflrato del- 
la Città , profeguì i fuoi Santi Éfer- 
citij fin’ al tempo, che già hauea de^ 
ftinato • Ritornauafene poi alla 
Città, comefefoffe fiato in 
vna Villeggiatura tutta di 
ripofo , e di diletto, e 
> t non di mortifica- 
. tiene , é di af- 
prilllme pe- 
ni ten-- 

£C. 
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CAPO Vili. 

$ 

t *s^ 

Vifita U Diocefi > celebra vn Sino- 
' do Prouinciale , e i Diocejani con 
gran ^rudenz>a , e projitto > e 
aiuto deli* Anime, 

L * Arciuefcouo di Reggio non^ 
folamente ha il dominio fpi- 
ritualc, ma per effer Conte diBoua, 
Barone di Africo , e Caftellaccio , c 
Archimandrita diTrippoli? eMo- 
loghi , e Abbate di SanDionifio hà 
il fupremoj c mille imperio : E per- 
che dalla Città di Bona riceué la 
maggior parte delle fuc rendite > 
volle ifuoi Affittuarij grandemente 
oflequiofij e rioerenti a quel Vefeo- 
uo. Scieglietìa perGouernatori huo- 
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mini di grande integrità , c vno che 
gli riufcl più degli altri , lo tenne in 
quel Gouerno per molti , e molti 
anni. Airincontro i Sudditi trouan- 
do nel fuo Conte vifcerc di tenc- 
rifsimo Padre , non Signoria inte- 
reflata di Padrone auaro ,gli corrif- 
pondeuano con fedeltà, e con amo- 
re più di figliuoli , che diVaflalli. 
La Dioccfi di Reggio diflinta iru» 
otto Terre grofle , oltre la Città di 
S. Agata > così detta per il Priuile- 
gio Reale , e in ventitré Cafali , ò 
Caftèlli , in alcuni de* quali fi vfa la 
lingua , & il rito Greco , è numero- 
fa di ben cinquanta mila Anime. 
Pochi Meli dopò che egli hebbe 
prefo il pofleflb della Chiefa , pcn- 
so à vifitarla , tanto più che per Paf- 
fenza lunga dell* AntccelTore fe ne 

rltro- 
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ritrouaua bifognofa . E per diV il 
vcroj nel vedere , e molti difordini 
ne’ Popoli , e grand* ignoranza de* 
Mifterij della noftra Santa Fede nc* 
Fanciulli , quali che non fi fgomen- 
tò ; non lafciò per quello di prouc- 
dere nel miglior modo che potè, 
con dare à tutti i Curati ilCathe- 
chifmo Romano , c la Dottrina^ 
Chriftiana , affinché in efla am- 
macflraflcro le Anime commefTe 
alla loro cura j e non pago di hauere 
ordinato a’ Parochi sì necefTaria^ 
iflruttione dell’ età più tenera : egli 
fteflb vi s* impiegaua con vgual go- 
dimento deir animo fuo, c profitto 
de’ fuoi Popoli . Quindi à poco à 
poco introduffe , che vi foflero an- 
co Maeflri di Scuola : e continuan- 
do la Vifita. della Diocefi ogni due 
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anni con zelo , e con carità (ingoia^ 
re , in poco tempo tutte le ChiefeJ 
fi yider* ben’prouedute di Parochi,' 
e di Maeflri tutte le Terre, e Caftel» 
li , tanto che da per tutto fi vedean* 
crefcere i femi della pietà Chriftia- 
na . A quello particolarmente gio-| 
uò r ereitione che egli fece del Se- 
minario , promolTo , e mantenuto 
da lui con molta follecitudine , co- 
me fi vedrà in altro luogo . Collu- 
maua di hr*h Vifita della Diocefi 
ogni due anni , ficomc accennam** 
mo , con quel zelo, che è proprio di 
vn* Apoftolico Prelato . La fua Co- 
mitiua rellringeuafi ad vn Canoni- 
co , à due Cappellani , al Notare,’ 
& ad vn folo Seruitore . Vn de'Cap 
pellani faceua da Mallro di Cafa , e 
hauea la cura di prouedere al viue- 

E re , 
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re, sì deir Arciuefcouo, il quale ogni 
fera volea riuedere quanto li era^ 
fpcfo in quel giorno , come deglal- 
tri. Il vitto di Monfignore non li 
variaua punto del fuo confueto : 
per la famiglia era anch'eflb frugale 
c fenza delitie di pelati . E perche^ 
vna volta con elTo feeo condulTe vn 
Canonico ( era quelli fratello del 
Notaro adoperato nella Vifita ) il 
quale di nalcofto compro col pro- 
prio danaro vna Gallina , e la man- 
giò . Rifaputofi la mattina feguénte 
^1 Prelato , dopò hauer* celebrato , 
vfcito egli fuori alla prefenza di 
tutti. Che diranno, dilTe, in Reg- 
gio deir Arciuefcouo , fe non che. 
in quella Vifita habbia hauuta poca 
difcrettlone , e carità nel condurre^ 
fcco due fratelli da vna Cafa , doue 
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è laMadre vecchiaie IcSorelle fono 
giouani ? Non diamo occafione di 
fofpettare, nè di mormorare . Si- 
gnor Canonico V. S. fe ne ricorni à 
Cafa. E in quella guifa ricopri il fal- 
lo del Canonico , e mantenne entro 
i limiti della prefcritta moderatio- 
ne la famiglia . J Carriaggi , che fi 
conduceuano perla Vifita altro non 
porcauano che biancharie, & habiti 
di cucce le forti, & ogni altro conuc- 
neuole per veftirc,e calzare i Pouc- 
ri 5 e danaro da difiribuire per com- 
prar loro II pane . Vn Baule di fuo 
feruitio , dentro il quale era vno 
firapunto di Lana nè pure fcardaf- 
faca , nel quale egli fi poneua à gia- 
cere ftefo (opra vna qualche Gaffa , 
ò vero sù '1 medefimo Letto, che in 
molti luoghi gli fi prcparaua conue- 

E 2 . ne- 
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neuole alla fua dignità . Scendeua^ 
egli à far la Dottrina Chriftiana^ , 
vdiua 1 Fanciulli , e per animarli al- 
lo ftudio di efla, diflribuiua loro va- 
rie coferelle di diuotione . Quelli 
poi, i quali compariuano piùfpiri- 
tofi, e d'ingegno dafarriufcita,à 
fuo tempo eran da lui chiamati al 
Seminario , e fé ne fono formati ot- 
timi Parochi , e Sacerdoti dotti , 
Predicatori infigni , che veniuan ri- 
mandati alle loro Patrie , e impie- 
gati tutti fecondo le habilità , e i ta- 
lenti y che in eflì riluceuano . 

Hà 1 * Arciuefeouo di Reggio 
dieci Vefcoui fotto di fe SufFraga- 
nei . E perche egli era inimicifsimo 
di porre altri in neceifita di fare 
fpefe ; ne' quarantacinque anni, ne* 
quali gouernò la fua Chiefa , fola- 

mente 
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mente nell' Anno 1 602* radunò il 
Sinodo Prouinciale^ doue inceruen- 
nero i Vefcoui di Nicotera, Mileto, 
Tropea , Bona , & in vece de* Vef- 
coui di Catanzaro , Cotrona , Nica- 
ftro> e Oppido affenti dalle Dioce- 
fi , vi fi trouarono i loro Vicari) . Si 
come il Capitolo di Squillaci per 
cflTere all' hora vacante quella Sede 
Epifcopale , v' inuiò vn eletto . Im» 
quella facra Adunanza l' vnico og- 
getto fù il promouere la gloria del 
Signore con l’ oflTeruanza de' Decre- 
ti del Sacro Concilio di Trento : c- 
fi formaron Coftitutioni proportio- 
nate al bifogno , e alle conuenien- 
ze di quelle Chiefe . 

E perche non vi ha Giardino > nè 
Villa , in cui le piante fe non fono 
diligentemente coltiuate alla fine 

E 3 non 


Digitized by Google 



6 6 Vita à* A nnihule d' Afflitto 
noninfaluacifcano, per mantenere 
vigorofa la dlfciplina Ghriftiana, & 
Ecclefiaftica nella fua Dioccfi, ogni 
tré Anni adunaua il Sinodo Dioce- 
fano , con richiedere Tempre V of- 
feruanza degl* ordini antichi, e con 
prouederc di riparo à ciò, che fi feo- 
priua hauerne bifogno . Se im» 
ogni tempo era facile all* Vdienze, 
in quefto de* Sinodi , era più cho 
mai alfiduo in afcoltare ad ogn* bo- 
ra chiunque haueiffe voluto parlar- 
gli , à fin di preftamente rimandare 
alle loro Cafe i Sacerdoti conuo- 
cati . 

Ogni otto giorni poi faceuafi 
vna Congregationc de*Curati della 
Città : e ogni quindici de* Parochi 
delle Chiefe dalla Città non lonta- 
nc . Qmui fi proponeuano , fe ve, 
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n erano , i difordini : fe ne conful- 
taua il rimedio 5 e con efattezza (in- 
goiare procurauafi di metterlo ixL 
opera . 


CAPO IX- 

Fonda il Seminario con buoni Or^ 
dini , e frouede la Dioceji di 
Operar^ dotti ^ e vir- 
tuo[i. 

F in dal primo anno del fuo go^ 
ucrno Paftorale riuolfe il pen- 
llero à fondare in Reggio il Semi- 
nario Epifcopale ; ma per varie dif- 
ficoltà non gli potè riufcire. Ter- 
minata però che hebbe la prim^ ' 
Vifica della Diocefi , & in cflTa più 
vinamcnte conofciuta lancceilità, 
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che ve n* era per la penuria ritroua- 
ta y sì di dottrina > come di bontà di 
vita ne' Sacerdoti j con maggiore 
eflScacia , ne intraprcfe la fondano- 
ne . Non lungi dalla Chiefa Cathe- 
drale comperò vna piccola Cafa^ : 
e con nuouc compre aggiuntcucne 
delle altre 9 le ridufle ad vna com- 
moda habitationc . Scelfe per Ret- 
tore del nuouo Seminario vno de' 
piùSauijs & accreditati Canonici, 
che infieme era Penitentiere.E per- 
che in Reggio non trouò Maeftro 
da pomi , più d' vno ne fece venir 
di Sicilia atto alMagiflero non men. 
per il fapere , che per 1' efemplarita 
de' collumi ; c oltre lo llipendio 
conuencuolc , daua loro la Stanza^ » 
c '1 vitto . Da quefti veniuano ani- 
maellrati i Giouani non folo nelle 
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hore della mattina , c^el giorno af- 
fegnate alla Scuola j ma in vn altro 
tempo ancora Inabilito per far’ ad 
effi la repctitione di ciò che nella^ 
Scuola haueuano vdito . Le Felle 
poi prima dell’ bora di andar’ alla> 
i^athedrale per alfiftcre al Coro , 
adunauanfi nella Congregatione , 
doueilMacllro daualoro illruttio- 
ni di Spirito . 

E perche hauea faputo j che 
Monfignor di Torres Arciuefeouo 
di Monreale , e poi Cardinale , ha- 
uea fatto Stampare col configlio, & 
indirizzo di S. Filippo Neri le Re- 
gole per il fuo Seminario , ne volle 
copia 5 e aiffinche fe ne mantenelTc 
viua r olTeruanza , IpelTo le facea^ 
leggere à Tauola . E t inuero era ta- 
ta la modeftia , e sì efatta la difcipli- 
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na ne* Giouani del nuouo Semina- 
rio , che molti Gencilhuomini di 
Reggio , anzi di Sicilia , & ancora^ 
molte perfone Ciuili delle Terrei 
e Città circonuicinc v* inuiauano 
i loro figliuoli per Conuittori . Do- 
ueuano anch* efli veftire come gli 
altri , e viuer foggetti alle leggi co- 
muni . Ne* giorni feriali mai non-, 
era loro permeilo T vfcir fuori del 
del Seminario , toltone il Sabbato ; 
ò le vigilie dopo definare : ne’ quali 
tempi andauano alla Chiefa della 
Compagnia di Giesù perconfeflar- 
li,à fin’ di poter riceuere la Sacra-, 
Comunione nella mattina feguen- 
te . Il giorno afiegnato alla vacanza 
dalla Scuola, perche haueflero qual- 
che ricrea tione , andauano in vn^ 
luogo ritirato fuor della Città à pra- 
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20 5 c quiui poi fi diuettiuaiio irL. 
giuochi di honefla ricreatione . Al- 
cune volte fra TAnno foleua conui- 
cargli in Palazzo , e dopo definare- 
era loro permeflb il ricrearli nel 
Giardino Contiguo all* Arciuefco- 
uado . E perchè nel tempo de* frut- 
ti tal* vno s*accofl:aua à prenderne- 
dalle piante ; auuifato 1* Arciuefeo- 
uo>che il Giardiniere di ciò gli fgri- 
daua, e con tende ua loro lo fpiccare 
li frutti , fcefe egli in perfona, e do- 
po hauer riprefo il Giardiniere co- 
me indifereto , adunatigli tutti in- 
fieme , li mandò con amorofe ma- 
niere à prendere quelchc più loro 
gradina de* frutti , purché non dan- 
neggiaffero le piante , enonecce- 
defiero nel cibarfene con danno 
della propria fanità . 

In 
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In vn giorno di clafcuna Setti- 
mana chiamaua à fe il Rettore, e 
Maftrò di Cafa , ò Procuratore del 
Seminario, e richiedeua minutifll- 
mo Conto , sì de' portamenti, come 
dello Audio j e del trattamento de^ 
Giouani , i quali volea , che foflero 
ben proueduti . Et auucnne tal' bo- 
ra , che elfendoui qualche penuria^ 
di Carne ne’ Macelli della Città , 
che però non fe ne daua che àper- 
fone di qualche conto , hauendo 
Monfignore Annibaie ordinato al 
fuo Spenditore , che ne prouedefTe 
per la famiglia dell'Arciuefcouado, 
foggiunfegli , che ne prouedefTe 
anco per il Seminario . Ma quefti > 
per non só qual contefa con loSpen- 
ditore del Seminario , lafciò di prò- 
uederla . Il Maftro di Cafa del Se- 
mi- 
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minano fi porco alle Stanze della.^ 
famiglia forfè perdolerfene . Vi- 
delo della fineftra T Arciuefcouo, e 
lo chiamò con ordinargli che falifle 
alla fua Stanza . Giunto che fù fin- 
terrogò della cagione 3 per cuifofle 
venuto à queir bora . Il Maflxo di 
Cafa flimando che il Prelato hauef- 
fe hauuta piena noticia deirauueni- 
mento , rifpofe : Il Rettore ha ri- 
mediato à tutto per quella mattina . 
ma Annibaie che nulla nefàpeua, 
volle vn' efatto racconto del fuc- 
ceiTo ; & vditolo , difle , andiamo 
giù , & entraci in Cucina , vedendo 
che al fuoco ftauano ftagionandofi 
le viuande per la famiglia di Cafa i 
fatto venire à fe lo Spenditore , & 
interrogatolo , perche non hauefl^ 
proueduto anche il Seminario : npn 

ha- 
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liauendo quelli potuto dare rifpo- 
ila valeuole > Ordinò che 1* ifteffo 
Spenditore , e vn* altro Seruitore 
portalTero il definare così , come fi 
trouaua neVafi al Seminario . E voi, 
foggiunfe / c la famiglia fate al mi- 
glior modo , che potete , che per 
vna volta non patirete tanto : ma 
4uei poueri Giouani , che ftudiano^ 
hanno bifogno , e deono eficre ben 
trattati . 

In tutti i giorni Fefliui dell* An- 
no li volle afllftenti nel Coro , alla 
Mefla Cantata, e a- Vefpcri,bcnc 
efercitati nelle Cerimonie Ecclefia- 
ftiche j e nelle Domeniche poi , ol- 
tre 1* afsifienza del Coro , li facea 
andar co’ Padri della Compagnia di 
Giesù , inultando la gente, che tro- 
uauano per le Piazze , c per le Stra- 
de 
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de alla Dottrina Chriftiana. Q^fla 
attenta follecitudinc adoperata del 
Prelato à prò del Seminario, gouer- 
nato fempre da Perfone qualifica- 
te , e addottrinate da’ Maeftri ac- 
creditati fè , che vi fi formafiero 
molti Huomini di gran virtù , e di 
cgual Dottrina : tanto che il buon 
Arciuefcouo negli Anni fuoi più 
grani folea dire . Mora pofliamo 
morir contenti , perche lafciamo 
la noftra Diocefi proucduta di buo- 
ni Parochi , e di Ecclefiaftici ere- 
feiuti nelle noftre mani , e nel no- 
ftro Seminario ; dal quale ne cauc 
vn Parocchiano tra quelli , che fta» 
uano à feruire . Era quefli huomo 
dotato di vna femplicità da Colom- 
ba, e grandemente virtuofo. L’eforr 
tò 1 ’ Arciuefcouo à fiudiare nelle 

bore. 
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bore , che libere gli rimancuana 
dalle occupacioni della feruitù, per- 
che rhauerebbe fatto Parocchiano* 

Si animo quegli allo Studio , nè fi | 
rifparmiò da veruna fatica per ben’ 
apprendere la lingua Latina : ben- 
ché non gli fofle di leggiera diftrat- 
tione la qualità dell' impiego , e 
maggiore oftacolo riceueue heirin-* 
tento dalla durezza dell* ingegno. 
Nondimeno fi auanzò à qualche^ I 
grado di fapere : e ricordò all* Arci- 
uefcouola promeflà fattagli dipro- 
mouerlo à qualche Cura , mentre, 
dal fuo canto haueua egli fatto tut- 
to ciò , che hauea potuto nello ftu- , 
diare . Gradi Annibaie 1* iftanza. , 
Ma ritrouatolo alquato debole nell’ j 
efame, nè interamente impofleffato 
della lingua Latina; riflettendo al- ’ 

la 
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la grande efempìarità de’fuoiCo^ 
durai , volle aiutarlo : Siche doue 
gli raancaiia T vfo fpedito > e la per- 
fetta intelligenza dell’ idioma La- 
tino, lo prouidc di Libri Italiani, . 
ne* quali conteneuanfì trattati di 
Teologia morale . In quella guifa fi 
rende egli tanto fornito di Dottri- 
na , che r Arciuefeouo potè ordi- 
narlo Sacerdote ; e di poi proueder- 
lodivnaCura , che invnCafiello 
vacò : conofeendo , che per quel 
Popolo era ballante la dottrina di 
quel virtuofo Sacerdote , auualora- 
ta dalla bontà Angolare de* Coflu- 
mi. Ed in fatti ottimamente egli 
riufeì nella fopr* intendenza Spiri- 
tuale delle Anime a lui commef- 
fe : e fù da’ fuoi Parocchiani fem- 
pre {limato , e riucrito al par 

F d*ogni 
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d* Ogni altro Curata delle vicine^ 
Terre, e Camelli. 

i 

CAPO X. 

Zelo della di/ciplina Ecelefiafli^ 
ca^e riguardo nel conferire 
gli Ordini . 

N Etnico d’ ogni qualunque va- 
nità mondana volle che fof- 
fe tutto il fuo Clero . Prelcriffe per 
tanto a’ Canonici , a' Preti , a* Chie- 
rici il veflir di femplice Saia, fenza 
confentire , che ne venifle alterata 
la modeftia da men femplici fìni- 
menti . Con foli fei bottoni di lauo- 
ro fchietto , chiudeuafi la Vette foc- 
to il Collaro , al quale non doueua 
mai darli nè Àmido , nè Salda , c 

rif- 


Digitized by Google 



Jrciuefcouo di Rf£giol Cap\X* 73 
l’ iflclTa legge era preferitra z Mani» 
chini; nè permife mai, che fi vedef- 
fero fenza 1* Habito Talare , ò chc^ 
compariflero con i Capelli lunghi > 
non che con Zazzare ; c fe haueffe. 
veduto talVno'conCapellacura men 
corca del douere » egli ficlTo di fua 
mano glie la tagliaua ; Come pure, 
perche nè pur di fotto approuaua., 
veftir di colore, fe non modello. Vn 
di, non so come fuentolando la ve» 
Ile di vtio , e vedutoli alcuni botto- 
ni di colore rolTo ne’ BorfeUini de’ 
Calzoni, egli fteflb li taglio. Vna^ 
tal modellia di vellire e la richiefe , 
e r ottenne da quelli, che trouò Ec» 
clefiaftici , e Tinfinuaua z tutti queh 
li, che lo richiedeuano deirHahito 
Chicricale . Di elfo per T ordinario 
foleua tenerli in brame due , ò tre 

F 2 Anni , 
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Anni , dicendo , che la Cluefa non 
ne haueua di biTogno , ò che non^ 
haueuano fludiaco à ballanza, ò che 
gli parcuano vanarelli , ò che delle 
loro habilità no hauca buone in/or- 
macipni, e che poi bifognaua tofarff 
baffo , veftir modefto , con Collari 
fenza falda , e fenz* Amido , affiftc- 
re al Coro le Fedele le Domeniche, 
c fra la Settimana feruir le Mcffe la 
mattina, che loro foffe’affegnata^: 
e fattone per qualche tempo ildo- 
uuto fperimcnto , daua loro licenza 
di prendere T Habito di Cblefa. . 
Non codumaua di far Ordinato- 
ne , che vna volta 1* Anno nel Sab- 
bato precedente alla Domenica di 
Paffione, che dicefi: Ad ftUntesy af- 
fiftendo egli Tempre d tutti gli Efa- 
mi per deliberare del merito de* 
' Con- 
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Concorrenti allo flato Clericale- • 
Nondaua che vn Ordine per vol- 
ta , e nè pure alla Prima Tonfata-» 
ammetceua fe non dopo due , ò tré 
Anni , che haueflero portato l’ Ha- 
bito , e afliftito al leruitio della^ 
Chiefa , e fupplicatolo più volte 
della grana fofpirata . Prouoflitar- 
vno di chieder più che vn* ordine > 
parendogli , che P età auanzata au* 
tenticaflc la domanda , & entrato 
dentro richieflo qual* Ordine vo- 
lefle, arditamente rifpofe, la Prima 
Tonfata , e T Ofliario . Gli fece, 
Mpnfignore porgere il Libro, per- 
che lo fpicgalfe , mà con volto fe- 
uero : fcrmofsi il Gio’uanc alla me- 
tà del capo impauritoli : Perche no 
leggete fin* al fine , gli foggiunfc- 
il Santo Prelato ; Profcgul quegli à 

F 3 leg- 
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leggere > c incominciò à dichiarar* 
ne il contenuto , e forfè non male-. 
Egli però gli diede il balla » e licen* 
tiollo fenza ammetterlo nè pure al- 
la Prima Tonfura . Mortificato par- 
tifli il Giouanc, e giunto ì Cafa ma- 
linconico , fù ripigliato dalla Ma- 
dre , che gli difle , Tù non fei flato 
approuato air Efame , perche pri- 
ma d'andaruinontifeiConfefTaro, 
nè Gomum*cato . Confeflfati > e Co- 
municati doman T altro > che è la-. 
Feda di S. Francefeo di Paola, e poi 
ritorna all* Efanie . Tolleraua Mon- 
lignore , che i rigettati ritornaflero: 
ricufaua il Giouane di farlo , ma la^ 
Madre volle che vbbidifTe , e così 
fece . Comparito auanti à Monfi- 
gnore , e chieflogli qual* Ordine 
defiderafle, rifpofe modeflamente, 

non 
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non voler, che la Prima Tonfura-r . 
Prefo il Libro per dichiarare , veni» 
ua animato da Monfiguore : & cfa* 
minato che T hebbe del Aio Vfficio 
della Prima Tonfura , come deli* 
OAiario , difle al Notaro forriden- 
do : Horsù fcriuetelo per la Prima^ 
Ton Aira , e per P Oftiario . Così co- 
ftumaua di tener’ a dietro , e gl' in- 
capaci , e gli arditi . E perche al Aio 
Vicario huomo di dottrina, di gran 
bontà , e zelo hauea raccomandato 
r inuigilare fopra la Vita, eCoflu- 
mi del Clero, quando fapeua qual- 
che cofa difdiceuole al viuere Ec- 
cleAaftico , faceua ammonire i De- 
linquenti, efe ammoniti non s’e- 
mendauano , non gli ammetreua-, ^ 
à gli Ordini per lugo fpatio di tem- 
po . E come nell’ ammettere al 

F 4 Chic* 
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Chiericato , e i gli Ordini hauea la 
juira femprc al bifogno della jChie- 
fa , e non folca ammettere , che 
quelli , che folo flimaua neceflfarij , 
non haueua difficoltà di tenere à 
dietro, gli ftimati immeritcuoli ; né 
perciò preflfo à lui valeuano ò rac- 
comandationi,òintcrceffioni. Vno 
vifù, che annoiato di non eflere 
flato ammeffo per lungo fpatio di 
tempo, fottonon so qual pretcfto 
gli cauò di mano licenza di andar 
fuori della Diocefi , fenza la quale 
feritea , e fottoferitta nè pure potei 
alcuno portarli in Meffina , Città 
fol difcolla dieci miglia . Hor que- 
lli andò à Boua , doue valutofi de* 
mezzi più opportuni hebbe luogo 
tràfamiliaridcl Vefcouo , epalTati 
nclferuitio di elfo tre Anni giuHa 

la 
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la difpofitione del Sacro Concilio 
di Trento ordinato dal Vefcouo , 
ritornò à Reggio: ma il buon' Arex- 
vefeouo gli fece intcnderejche non 
hauea bifogno della fua perfona , e 
che perciò potea ritornarfene à Bo- 
na^ come fece > nè mai , mentre 
r Arciuefeouo vilTe , permife , che 
vi facelTe ritorno . Il Sabbato mat- 
tina, nel quale doueua tenerli TOr- 
dinatione , il Concorfo alla Chiefa 
Cathedrale era come di giorno So- 
lenne , e Feftiuo , godendo il Popo- 
lo di vedere la maeflà , il decoro , 
la modelHa, c diuoiione, con cui fa- 
ceua quella funtione , la quale riu- 
feiua Tempre lunghilfima , . e per la 
quantità , e per la diuerfa qualità dò 
gli Ordinandi . Quelli poi volcua 
egli , che tutti fi efercitàjfero nel 

Coro, 
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Coro , ne* Mìniftcrij propri] degli 
Ordini riceu uri, e à ciafcuno vole- 
ua , che fofle fubito data fenza ve- 
run pagamento dal Cancelliere la 
Patente dell* Ordine riceuuto . Hor 
hauedo egli ripieno il Clero d*huo- 
mini di ottimi Coflumi,non trafcu- 
rana le occafioni di promouerc^ 
Tempre i più virtuofi , & efemplari . 
E fù ammirata Tempre la Diuina di- 
Tpofitione, che hauendo egli Talter* 
natiua della vacanza de* Canonicati 
con Roma, quali tutti vacauano ne* 
Tuoi Mefi j fiche hebbe opportuno 
congiunture di prouederne i cono- 
Teiuti da lui per più meriteuoli. An- 
zi eflen do accaduta la vacanza di 
vn Canonicato in tempo che non-, 
haueua hauuta dal nuouo. Pontefice 
la corxfermatione deirAlternatiua « 

c di 
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6 di dò non hauendofi notiria dagli 
altri i recò non poca marauiglia^ i 
che ne difFerifTe per sì lungo tem- 
po ilprouedimento ; ma ciò fu per- 
che egli f^retamente , fenza chc> 
fi penetrafle la mancanza della fua- 
autoriti , fece negotiare in Roma la 
Goliatione à fauor di perfona di me- 
rito : c venute le BoiJe> chiamatolo 
à fe , glie le diede , c ingiuntogli » 
che non ne parlafle , pofdo in pofi^ 
feflb del Canonicato • 

Nelle vacanze delle Parecchi^ 
intimaua il concorfo , al quale egli 
prefedeua co" fuoi Efaminatori , e 
^na volta auuertito il gran numero 
ad Pretendenti .‘ Vedete , difle', 
vedete quanti I Non fanno Cofto- 
ro> che colà voglia dire cura d*Ani- 
me , e T obbjìgo , che hanno di àfli- 

fiere 
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Aere a*. Moribondi le notti intiere ' 
fenza poter porfi à ripofare > fe non 
per qualche poco di tempo fopra-. 
vna Sedia, e poi ritornare . E quefto 
era vno de* punti ^ fopra de’ quali 
difcorreuafi ogni otto dì nella con- 
ferenza , che faceua auanti i fe : vo- ' 
lena fapcre fe vi erano Infermi , fc 
vifitati , e fe femiti con la douuta^ 
affiftenza . Richiedeua , che fopra- 
intendeffero con vigilanza , perche 
nelle loro Cure non vi foffero per- 
fone fcandalofe , e gli animana i e 
rincoraua à non temere , e bene 
fpeflb ripetcua ; Non temete » per- 
che io per voi > e per Y Anime à voi 
commefle venderò la Mitra , e vC 
metterò h Vita . A due minacciati 
della Vita , diffe, non temete , con- 
fidare in Dio j 8c egli fra tanto fcrif- 

fc 
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fe al Vice Rè diNapoli^ e fece sban« 
dire i loro ingiufti perfecucori dà 
tutto il Regno . E quando l' auuifi* 
uano della pouerti, c miferia di Ca- 
fe , e di famiglie fcadute Tempre li“ 
beramenteprouedeua. Quelle ma* 
nicre rendeuano i Curaci più pronti 
à tutte le fatiche y e più follecici all' 
aiuto di quei, che viueuano nelte Pà- 
rocchie loro raccomandate . 

Per quello pero, che toccaua alU 
Vita j e a' Collumi de Tuoi Eccle- 
Callici era marauigliofa T induflria# 
e la diligenza , che vfaua il Vicario^ 
dal quale egli voleua effere piena- 
mente informato , di quanto haucf* 
fe rifaputo . E perche degli Ordini, 
c&é preferiueua , richiedeua ferma- 
mente T olTeruanza , non fi ritiraua 
dal correggere , e gaftigare i difFct-; 

tod 
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to(f : Hauea egli vietato à tutti gli 
Ecclefiaftici della fua Diocefi il 
giuoco delle Carte . Ecco vn di gli 
viene riferito > che in vna Cafa non 
lungi dairArciuefcouado erano tré ' 
Canonici , i quali deporta la Verte » 
c fcoperto il Capo, per effer il tem- 
po di Ertate , rinchiufi in vna Ca- 
mera , tratteneuanfi giocando alle 
Carte . Chiamò egli i fuol Birri , e 
gli mandò fenz Arme verune , co- 
me foleuano caminar per la Città, 
e ordinò loro , che li conduccffero 
alla Prigione in queir Habito, in-i 
cui trouatigli hauefTero. E tanto fu 
cfeguito con forama mortificatio- 
ne di quei Signori Canonici , c con 
cfemplare ammaeftramcnto degli | 
altri ; Feceli trattenere per alcuni | 
giorni prigioni , fenza però chiù- j 
' derfi ’ 


Digilized by Google 



^rcmefccm di Reggio^ Cap. 8 f 

derfi loro la Prigione, la quajenoru 
volle mai, che haueffe altro ferrame 
nè Chiane, che quella dclPVbbi- 
dienza . Fatto che per auuentura nè 
ha efempio , nè fi rende imitabile 
fenza queir autorità , che àluida- 
uano le fue venerate virtù . Vifita- 
ua in perfona i prigioneri , ed effen- 
do loro necefiaria qualche cofa, fa- 
cenali prouedere di quanto loro bi- 
fognaua . Tutti confolaua , e poi fa- 
ceua egli prefso al Vicario da Sol- 
lecitatore , perche sbrigafse le loro 
Caufe horfofseroGiuili , hor Cri- 
minali . Voleua che vdifsero la 
Mefsa, che per ciò vi era la Cappel- 
la 5 nè fi vdiuano Canti, ò Suoni , nè 
fi vedeuano Giuochi; anzi, quel che 
non può vdirfi fenza merauiglia, fi 
come non fuccedeua fenza fluporej 

nelle 
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nelle Solenni Feftluità , e nel Car- 
xieuale , vfaua di rimandarli ì Cafa , 
ò fofsero per Ciuile , ò per Crimi- 
nale . Doleuafene il Vicario , e 
Monfignore rifpondeua : Non du- 
bitate : Sono andati con promet- 
termi di tornare , e ritorneranno, e 
così farete la giullifia ; e così appun- 
to auueniua 5 Perche nel primo 
giorno di Quarefima, ò dopo le Fe- 
lle tornauano alla Prigione . E di 
quefti, molti furono efiliati , ò con- 
dannati alla Galera . 

Così appunto gli auuenne conb 
vn Chierico nobile inquifito per 
vn homicidio , contro di cui , per- 
che non erano ballanti le prouc^ , 
non fipoteua procedere à Senten- 
za . Per le Fede del Nàtale era an- 
dato à Meffina il Vicario 9 inuitato 

da 
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da alcuni fuoi Parenti . AndòrAr- 
ciuefcouo à vifìtare , comecoftu- 
maua , le Prigioni , e trouando folo 
quel Chierico , difsc . O' figliuolo 
c volete voi fplo in quelle Felle re^ 
ùar qui ? mi difpiace . Horsù via vi 
vogliamo lafciar’ andare à Cafa à 
farleFcfte co’vollri Parenti j mà 
dateci parola di ritornare prima^, 
che ritorni il nollro Vicario da Mef- 
fina . perche non vogh’amo , che lo 
lappia , e che habbia occalìone di 
dolerli di noi . Promife eh buona 
voglia il Chierico di ritornare , che 
ben fapeua , che il Vicàrio hauea 
determinato di metterlo alla Cor- 
da , tornato che foflc da Melfina, & 
il pictolìlfimo Prelato hauendo ha- 
uuta la promefla,gli diè licenza.che 
andafle in quelle Felle à Cafa . 

G I Cap- 
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1 Cappellani , & altri familiari nonJ 
poteuano contenere le rifa: ed egli 
aauedutofene % non diffe loro paro* 
la . Finite le Fette ecco il Vicario# 
che à dirittura va à riuenre T Arci* 
uefcouo # il quale fubitò chiamato 
à fe vn Cappellano# il mandò à ve«| 
dcm fe fotte ritornato il Chierico , 
come hauea promeffò . Andò fubi* 
co , ridendo# il Cappellano # e trouò 
il Chierico per appunto* alf bora ri- 
tornato # e ridettolo à Monfignorc# 
gli replicò . E voi ve ne rideuate , e 
ftimauate * che hauendo dato paro- 
la all’ Arciuefcouo , non fotte per 
mantenerla ? Et il mantenerla gli 
cottò il fargli il dì fegucnte fottene- 
re la Co|da, e cosi andò poi libero 
dalla peibdouutagli, cornea Chie- 
rico hoitócida . Non diflimile à 
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quello fatto fù quello > che auuen- 
ne ad vn Ptctc Dioccfano inqulfìco^ 
e Carcerato per grauilfimo misfat- 
to . Quelli vicino z giorni di Car- 
neualcj fupplicòrArciuefcouo, che 
lo lafcialTc andare à Cafa , perche^ 
hauea negotij vrgenti , e premilo 
di ritornare ne'primi giorni di Qua- 
refima : glie la diede il Prelaio eoa# 
carità # e gli ricordò il mantener 
promelTa 5 Vfcko per andarfenc : 
ecco incontra fuori dell* Arciuefeo- 
uado il Vicario > il quale credutolo 
fuggito, benché egli attellaiTe d' cf- 
fer vfeito cor* licenza deirj Arciuc- 
feouo, il fece rimetter Prigione, è 
portatoli da Monfignor’ Arciuefeo- 
uo con vn poco d’ alteratione . Ma 
Monfignor IlluHrifllmo , gli difse , 
quello è vn metter la Gialliria per 

G 2 terra. 
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terra . Queft'Huomo è pcrgrauifli- 
jno delitto Prigione , c non è capa- 
ce di grada. Rifpofe rArciucfcouo, 
noi vogliamo , che facciate la Giu- 
ftiria . Egli ci ha promefso di torna- 
re: tornerà . Si lafciò andare . Andò, 
c ritornò con merauiglia di tutti , 
efsendo noto il delitto, e la grauifll- 
ma pena douutagli, dalla quale,con 
ifchermirn > non andò libero 1 

C A P O XI. 

Maniere merauigliofe v/atefer 
tener* in eredito gli Eccle^ 
fiatici . 

N On può cosi mai tanto bcnJ 
culìodirlì , e tenerli netto va 
Campo da ben auueduto Agricol- 
tore, 
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tore , che tal* hora non fi vegga tra 
le fpighe di ottimo'Grano germo' 
gllare qualche herba , ò inutile , ò 
nociua . Vegliaua il Scruo di Dio , 
ma non per tanto potè impedire, 
che tal* vno non tralignafle con-» 
qualche attiene fcandalofa , alla^ 
quale Tempre egli procurò di porre 
il rimedio . Bella maniera vfò per 
correggere vn Sacerdote y e fofte- 
nerlo in riputatione . Staua quefli 
di Cafa vicino à vn Gentilhuomo , 
col quale pafiaua poca buona corri- 
fpondenza , e'quefti ne ofTeruaua-» 
gli andamenti per poterlp far puni- 
re , ò mortificare dall* Arciuefeouo. 

Vn giorno , veduto entrare in Cafa 
del Prete vna Donna fcandalof^ , 
fubito egli corfe dall* Arciuefeduo , 
c dopo graui doglienze, foggiunfe 

G 3 . il 
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il veduto da lui . Afpramentc rao- 
ftro di rifcncirfi il Pielato $ e fubito 
comandò, che foflc chiamato il Fif- 
calc , c Birri j e ih quello nfientrc ri- 
tirato vn tantino, fpedi vno de' fuoi 
Cappellani per altra parte fegreta- 
mente al Prete , che fubito man- 
^fse via la Donna: e poi moflratofi 
impatiente , perche non comparif- 
fero i Miniflri chiamati , diife al 
Gcntilhuomo : V.S. non parta, per- 
che hor’ horafarò venir legati tutti 
due e il Prete ,* e la Donna ; e così 
ordinò al Fifcale , che andalTe pure 

a fàr la Cattura degli accufati , pcr^ 

che voleua dar loro vn gaftigo 
cfcmplare . Che ricercaflero ben la 
Cafa , e anco fu* Tetti . Andarono , 
c tornati fenza la preda , egli mo- 
llrolS tutto adirato , Ritornate, lo- 
ro 
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ro difle » e fate nuoue diligenze » 
perche io fono certo della verità 
della relatione datami • Vbbidiro'- 
no , e ritornati accertarono Monfi- 
gnore delle diligenze vfate in dar- 
ne , e air bora egli , licentiatili , fi 
rimafe col Gentilhuomo accufato- 
re à folo , e sì gli difse : Ah mio Si- 
gnore , quanto mi difpiace , che el- 
la habbia cagionato tanto fcandalo. 
Oh quante volte la palfione ci £? 
traucdcrc : e poi così infamare viL 
Sacerdote? Queflc fono materie, 
che deuoiio efsere molto bene efa- 
minate, e non correre à furia. E.i- 
mafeconfufo, cmortificatilCmoil 
. Gentilhuomo , gli chiefe hmnil- 
mente perdono, e depofe o^ni pen- 
fiero di maledicenza . Et il Prete 
auuifato di ciò , che era feguito , ri- 

G 4 ma- * 
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inafe così obbligato alla Carità pa- 
terna del Tuo Pallore > che mutata 
Vita , vifse poi Tempre cfcmplar- 
mente . 

Guadagnò 1* Anima anco d* vrC 
altro Sacerdote con mam'era più 
X. amorofa . Erall quelli impegnato in 
amore fenfuale con vna DonnaMa- 
ritata , c fubbito che fe ne Tenti il 
malodore ,.fccelo chiamare dal Vi- 
cario huomo di aTpetto , e di parole 
rigoroTo, il quale e T ammonì, c*l 
minacciò di galligo , mà Tenza pro- 
fitto. Il chiamò àTe r ArciueTcouo, 
cdopo di hauergli propolla lagra- 
uezza del peccato TcandaloTo , il ti- 
mor che doueua haucr della giulli- 
tia Diuina , Tobbligo della peniten- 
&^a> intenerito per pietà,c Tagriman- 
do inginocchiolllgli auanci . Caro 
• 1 mio 


Digilized by Googli 


Jrciuefcouo di R e^gìo* Cap, XI, 9 ^ 
mio figliuolo , gli difse , forfè Iddio 
.à Voi ha chiufi gli occhi , perche, 
non conofeiate ilvoftro grauillìmoj 
c fcandalofo peccato per punir mè, 
che non vi ho fapuro correggere, & 
emendare ; E ciò detto fpogHatcfi 
lefpalle, incominciò à difciplinar- 
fi fortemente,. A tal villa diede irL> 
dirottiffimo pianto il Sacerdote, e 
rutto fi rimafe à diferetione del fuo 
buono 5 & amorofo Padre , e diede 
poi Tempre buon faggio dcircmen- 
data fua Vita fin alla Morte . 

Non era cosi fcandalofa la prati- 
ca d' vn* altro Sacerdote , perche ri- 
coperta con la necellìtà da lui alle- 
gata , della feruitù , non hauendo 
Donna parente , che potelfe fcruir- 
lo nclloccorrenze domeniche del- 
la Cafa . A quefte parole , e feufe , 

re- 
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recate dal Prete mentre T Arciue- 
feouo r auuifaua 9 che fi dlsfaceffe 
di quella Donna , prouide fubito di 
rimedio il Prelato ,1 con ordinargli , 
che andafle à Palazzo à definarc , e 
iCena , perche femprc vi farebbe 
fiata per lui la prouifione . Rimafo 
legato il Sacerdote da vna tal Cari- 
tà , c licentiata la Donna , viffe poi 
lungo tempo fenz' ombra di feanr | 
dalo . Vi pofeanco del fuo per rico« 
prire ò la furberia , 0 V auaritia d* vn 
Sacerdote . Quelli hauendo prefi 
certi danari da vna pouera Vedoua^ 
per reflituirglieli poi in tanta Setau 
al prezzo della Piazza : Giunto il 
tempo portò la Seta^c pcfatala, con- 
fegnolla alla Creditrice . Quella ri- 
mànea fofpefa, come Seta ^la quale 
compariua di ù poca quantità > ha^ 

uelTe 
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uc/Te potuto pefar tanto, c riueden- 
do le matafle , s auuidc , ne' capi le- 
gati ftrettamente eflerui flato poflo 
' de* pezzi di piombo. Scoperto Tin- 
ganno , hebbe à buon, conllglio di 
portarfi à dirittura dall' Àrciuefeo* 
uo y il quale veduta la Seta , difTe , 
Vedete . Il mifero Prete come T ha- 
uea, così ve l’hà data fenz’auue- 
derfene: Andate àCafa, e raggua- 
gliateci di quelchc manca per il vo- 
flro Credito , e venite che ve lo ri- 
faremo noi , ma con patto , che non 
ne parliate con alcuno . Cosi vollc^ 
ricoperto il mancamento del Sacer- 
dotediauendo vniuerfalmcnte fom- 
mo riguardo e che foffe efemplare 
la Vita , e non folTe fcandalofa la fa- 
ma : e la Donna rimafe fodisfatta di 
tutto U foprapiù, che il Prete le do- 
ueua . Que- 
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Quefto zelo della ftima , c della^ 
rlputatione degli Ecclefiaftici facea, 
che nè pure fofFerifle , che nella^ 
Città dimoralTero per lungo tempo 
xjuc’ di altre Diocefi , che fi moftra- 
uano più liberi nel tratto 9 e meno 
modelli nel veflire, e mai forfè non 
videfi più rifentito , die quando ri- 
feppé effer venuto vn Sacerdote^ 
con vna Compagnia di Comedian- 
ti, il quale facea in Palco hor da Pe- 
dante , hor da Buffone . Subito die- 
de ordine , che la mattina feguente 
foffe meffb Prigione : Ma egli info- 
fpettiro , lafciando il primo Alber- 
go , fi ritirò in Cafa d' alcuni Signo- 
ri di Conto , i quali la notte feguen» 
te gli procurarono dal Gouernatore 
il poter* vfeir dalle Porte della Cit- 
tà , c faluarfi con la fuga . Non vi fi 

frapo- 
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frapofe però gran tempo , che quc', 
cheThaueano protetto, e gli hauean 
cercato agio di fuggire , hebbero 
grauifsimi difturbi , c difgufti ,* e fu 
publica voce , efsere flato gaftl^o 
del Cielo per hauer facilitata la fu- 
ga air indegno Sacerdote , oppo- 
nendoli al giufto zelo dell* Arciue» 
fcouo , il quale nè pure concedea- , 
che à grande ftento, a* fuoi licenza^ 
di partire dalla Diocefi> perche non 
haueffero à vedere , e poi racconta- 
re il viuere degli altri Ecclefiaflici j 
onde haueflero occafiohe di flimar- 
fi aggrauati oltre il douerc , e di fof- 
pirare à libertà difdiceuole allo fla- 
to Clericale - A tal fine non. mandò 
mai altri , che il fuo Vicario à Ro- 
ma à vificare li Sacri Limini , e gra- . 
ucmcnte gli commandaua il tratte- 
ner-? 
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iieruifi il meno, che poteffe, e'I non 
parlare poi di veruna imperfettio- 
ne , che quiui hàuclTc notata in al- 
cuno del Clero. Anzi ad vn Gentil- 
liuomo , il quale gli palesò il pea- 
ficro , che hauea di mandar* vn fuo 
figliuolo Chierico , che vcdea di- 
fapplicato da gli Studi) > e per altro 
non incapace , à Roma perprofe- 
guirli : à dirittura lo fconfigliò , di- 
cendo , non elTer buone le Città. 
Grandi per Giouanetti Foraftieri 
pofti in libertà ; alche rifpondendo 
il Padre, che non hauea penfiero di 
lafciarlo in libertà , ma farlo ftudia- 
rc nel Seminario Romano : Subito 
replicò ; Oh fotto la cura de* Padri 
della Compagnia sì ,'e 1* approuo, e 
. lodò, & io fermerò al Padre Gene- 
rale, c glie lo raccomanderò , c così 

fc-, 
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fece . Polche oltre la Lettera con- 
fegnata al Giouane, fcriffe anco per 
il Corriero con tanta efficacia , che 
<}uando giunfc il Giouane à Ronia> 
trouò , e fperimentò nel Padre Mu- 
tio Vitcllefchi Generale vn affetto, 
e Carità più che da Padre, &il Gio- 
uane fe ne approfittò , perche nulla 
mai opero fenza V indrizzo , e con- 
figlio del Padre]Generale, c fempre 
più riconobbe le gratie , che ha- 
uea riceuuce per mezzo del 
fuo Arciuefeouo , c^vidci 
che à gra ragione egli . 
negaua la licenza del 
venire à Roma^ 
in liber- 
tà, 


CAPO 
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CAPO XII. 

■ Sua Afltjienz>a al Coro , e Zelo 
dell* Offèruanza de' Riti Eo- 
cleftajìici , e del Culto 
Diuino . 

ì ^ 

I N tutto il tempo , in cui vifle il 
Seruo di Dio Annibaie non.» 
hebbe V Officiatura del Coro della 
fua Cattedrale di che inuldiare à 
qual fi fia ofleruante Ordine Reli- 
giofo . Non vi fù mai chi ardifse di 
dire vna parola , nè de* Canonici, 
nè del rimanente del Clero co’ vi- 
cini, nè chi non ofscruafse vna mo- 
dcftiffima compofitione Hor fi 
cantafiero i Salmi , hor fi Icggefse- 
ro; Sempre fpiccauanfi le fillabe , 

non 
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r non che le parole , e con le douutc^ 

1 paufe à fuoi tempi. Affifteua egli 
i tutte le Domeniche , e tutte le Fe- 
^ fte , tutta la Quarefima , e Settima- 
na Santa , e con tantadiuotionc j • 
e decoro , che mouea à llupore , e 
à diuotione chiunque lo rimiraua-» • 
Quando fedeua , era folito tener le 
mani compoftc fotto la Cappa : fi- 
come giunte auanti al petto lete- 
neua , quando gli occorreua ftar in 
piè . Per lo più vcdeuafi con gli oc- 
chi chiufi 9 mentre aflilleua a' Diui- 
niVfficij nel Coro . Era nondime- 
no ftuporcjCome mai con tanto rac- 
coglimento , c modeftia vedefsc. 
tutto , e quel che è più , notafse chi 
» era mancato , c volea dopo faperne 
la cagione . Ne* giorni della Setti- 
mana Santa , ne'qualicoftumauafi 

H can- 
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cantar il Paffio , che riufciaa lun- 
ghiffimo , femprc alGQfteua im- 
mobile , come vna Statua , & vti 
Anno , che era trauagliato da vna^ 
Rifipola in vna gamba , nè pure^ 
volle fottrarfi à quel difagio . Cho 
fc nelle Cerimonie Ecclefiaftichc 
mai fi foffe difettato , fubbito chia- 
maua à fe il Maftro di Ceremonie , 
ò veramente con cenni T auuifaua-. 
Radunauafi il Clero à recitare , 
cantare il Matutino auanti 1* Alba,, , 
c fodisfaceuafi all' obbligo con tan- 
ta efattezza , come fefoffe prefentc 
r Arciucfcouo , il quale di tanto ìfl» 
tanto , folo foletto fcendeua in-» 
Chiefa a quell* bora , e inuolto nel 
Mantello , fi ponea dietro ad vn pi- 
laftro j hor querto , hor quello de* 
più vicini al Coro, ofleruando tutto 

per 


Digitized by Google 


o 


j ji rctuefcouo di Rf^gfo- Cap,Xl /. l O f 

I per poter correggere » come facea i 
\ i mancamenti . E quello zelo cagio* 
I nana in tutti vna tal circofpettione i 
^ che chiunque era auuifato di douer 
feruire in qualche minifìerioj accu- 
ratamente prima prouauafi più vol- 
te in priuato e nel Canto , e nellcL 
Ceremonie fpettanti all* Vixicio de- 
ftinatogli . Quando poi toccaua à 
’ lui nelle Fefle Solenni celebrare 
Pontificalmente , il facea con tanta 
modeftia , maeftà > e diuotione, che 
non poteano e gli Aftanti 5 e *1 Cle- 
ro, & il Popolo, che à gran frequen- 
za concorreua , non rimanere am- 
mirato, e compunto . Nel Sabato 
della Pentccolle , mentre (laua per 
principiare il Vefpero , veflitogià 
Pontificalmente , s’ vdi lo fparo dì 
tutte PArtigliarie de’ Baflioni ; e del 
, H 2 Ca- 
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Caftello , che cagionò qualche mo- 
uimento pelle genti , egli fi flette 
con gli occhi chiufi immobile . Era 
flato lo fparo perfalutare il Gene- 
rale Marchefe di Santa Croce , il 
quale cori moke Galere era giunto 
alla Riua , c sbarcato con vna graru 
Comitiua di Signori , e Capitani . 
Si portò egli con cfll alla Chicfa per 
riuerire TArciuefcouQ : ma quando 
il videro così maeflofo , e rapito in^ 
Dio , vicini al Coro fi trattennero 
ancor efli con gran diuotione fin* à 
tanto , che finita la Funtione nell* 
vfcir dal Coro per ritornare nell* 
Arciuefcouado , con dimoflratione 
di pietà , vollero baciargli la mano; 
& egli cortefcmente riceuutigli, li- 
centiati i Canonici , che l’accom- 
pagnauano , li condufle all* Ardue- 
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fcouado , doue, benché tardi» ordì* 
nò vna Cena conueneuole » alla.; 
quale egli volle afilftere con molta 
humiltà , e cortefia . E que' Signori 
rimalero eiflremamente contenti» 
più fatiati di godere , come dlceua* 
no , della villa di queir Angelo, 
che de’ rinfrefchi riceuuti . 

Lanette del Santo Natale , do- 
pò di elTere flato afliftente all* Vffi- 
tio, celebraua Pontificalmente hu 
Meda Prima con tanta diuotionc. , 
che per molto , che procuraflc di 
deuiarfi per retinerc le lagrime , 
non potea . Celebraua poi la fecon*^ 
da Mefla in Cappella, & à fuo tem- 
po egli ritornaua la mattina à Can- 
tare la terza MelTa . N ella Solenni- 
tà del Corpus Domini , celebrata,. 
" la Mefla bafla in Chiefa , nella lun- 
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ghifsima Procefsione j fifsi pcfpc- 
tuaraence gli occhi nella Sacra Ho- 
ftia , andana Tempre edacico , nè il 
viaggio era meno di due miglia di 
via; Ne’giorni diQu^refima afsi- 
ftcua ogni mattina alla Mefla Can-* 
tata feriale , e poi alla Predica j e in 
tutte le Domeniche 3 c Fefte Cor- 
renti deir Anno > oltre quelle delP 
Auuento , dopo la Mefla Cantata^ > 
procuraua , che vi folTe la Predica-^ 
€ v' impiegaua Regolari di tutti gli 
Ordini in giro, ò pure i fuoi Cano- 
nici , e Sacerdoti > e dopo il Vefpro 
affifteua alla Lectione , che douea-. 
farfi dal Canonico della Prebenda^ 
Theologale t e folea dire , che nort# 
gli parca Feda quel giorno , iri cui 
non vi fofle in Chiefa Predica , c 
Lectione . 

CAPO 
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CAPO xiii: 

Stima , che hauea de* Regolarti 
Tielo della loro O^eruanKja f 
e della difciplirta di vn 
Monifiero di Ver^ 
gini. 

I Nuicato da* Regolari alle loro So- 
lennità , e Funcioni , mai norL» 
lafciaua di fauorirle con lafuapre- 
fenza. Di efsi volontieri feruiuafi 
nelle occafioni: godeua ,chcfofle- 
ro frequentate le loro Chiefe , c 
s* introduceflcro diuotioni varie da 
farli per aiuto , e bene delF Anime . 
E perche gli volea accreditati, e Ri- 
mati j mai non permife , che carni- 
naflero per la Città foli , c quando 

H 4 di 
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di tal' vno vi fofle flato odore di 
mala edificatione , c che frequen- 
taflc fcnza necefsita vifite di Don- 
ne , eflendo egli in grande flima 
appreflfo à tutti i Generali degli 
Ordini Rcligiofi , fcriueua effica- 
cemente, che rimoueflero quel ta- 
le dal Conuento , ò Monaflcrio im» 
cuidimoraua: come in fatti fucce- 
deua. Non mai confenti,che fi trat- 
tcneflero Regolari foreflieri , giun- 
ti di paflaggio , ncirHoflerie , e ne* 
publici Alberghi , mà faceuali an- 
dare a' Conuenti de* loro Ordini, fe 
vi erano 5 ò , fe non vi erano , daua 
loro ricetto nel fuo Palazzo per tut- 
to quel tempo , in cui doueuanfi 
trattenere nella Città . Quando pé- 
ro s* aùuifaua , che foflero vagabon- 
di , fubito facea dare loro lo sfratto . 

Tan- 
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Tanto che tutti i Regolari riueriua- 
no > e temeuano più T Arciuefcouo 
di Reggio , che i loro Superiori . 

A’ Conuenti de* Mendicanti 
mandaua più volte fra la Settimana 
hor Carne ? hor Pefee, oltre il Pane, 
e Vino , che dalla Difpcnfa ne ha- 
ueano i Cercatori . Così i Regolari 
e lo temeuano , e riueriuano come 
Santo , e l’amauano come Padre . 

Hof à chi tanto era à Cuore lof- 
feruanza de* Regolari , à lui noii-r o 
fuggetti, non è merauiglia che tan- 
to premeflc nell’ ofleruanza de' 
Monafteri delle Vergini , che dalla 
fua immediata giurifdittione di- 
pendeuano . Vno folo ne hauca inu 
Reggio nominato della Madonna 
della Vittoria fotto la Regola di 
S. Benedetto, e qucflonel tempo 

del 
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del fuo gouenio fioriua con tanto 
Spirito, credito » e ritiramento , che 
oltre il corfo deir Auuento ? e della 
Quarefima , nella quale non v* era^ 
perfona , che vi fi accoftafle \ Ne' 
tempi ch'era permeflo l'andar’ à vi- 
fitar le Monache , nè pure i Parenti 
poteano andare al Parlatorio fenza^ 
hauer prima hauuta la licenza fcrit- 
ta dal Vicario Generale, con la nota 
del numero delle perfone,dd gior- 
6 no , nel quale doueano effere am- 
meffi , e del tempo che poteano 
trattenerfi . E tutto puntualmente- 
offeruarfi dalla Badefla , la quale Ic- 
facea fermare vna tela grolla , e ne- 
ra dietro le due Grate , perche le 
Monache non foflero mai vedute- » 
nè poteano parlare fenza vna Mo- 
naca Vecchia afiiflente . E quello lo 

■ man- 
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llianténeua in grande ftimaj e véne^ 
ratione. Li Confeflbrije Cappellani 
feelri da Monfignor Arciuefcouo 
con grande accuratezza , come il 
Canonico Sopr intendente à gl’ iti- 
tereffi del Monafterio , & altri Mi- 
niftri neceflarij, eh* erano foli quel- 
li che poteano parlar con le Mona- 
che I le quali > benché olBciali, noti 
contrattauano mai con altri , che» 
che con i Miniftri aflegnati dall’Ar-^ 
ciuefeouo . Così eflendo lontane^ 
da ogni tratto co’ Secolari i viueand 
con molta quiete , & intente ad 
auanzarfi nella perfezzione Rdi'» 
giofa- Nel 1633. pervna lafcitau 
riguardcuolc , fi ereffe vn Monafte- 
ro , ò Confcruatorio^ perche feruif- 
fe perla buona educatione delle Zi- 
telle, forco il titolo della Prefcnia- 
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tionc della Santifllma Vergine, per 
la Vita delle quali fece Coftitutioni 
molto ben* ordinate , & c riufeiuto 
di molto vtile alla Città . 

» 

CAPO XIV. 

Marauiglie della fua Carità 
verfo i Poucri. 

I O voglio lafciare a* Lettori il giu- 
dicare fe poiTa trouarfi huomo 
di vifcere più tenere di Carità ver- 
fo iPoueri di quello che fia flato 
Annibaie d* Afflitto . Direbbefi tut- 
to in poche paròle, fe fi dicefle, che 
egli hà dato quanto hauea a Poueri> 
quali coflumaua chiamare Padroni 
delle fue entrate . Ogni dì à gran^ 
moltitudine di Poueri fi daua da^ ' 
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mangiare nel fuo Palazzo > e à duci, 
bore prima eh* ei fpirajre , che era.» 
verfo le dicianouc hore> ridtóefe 
da* fuoi Cappellani , e Maeftro di 
Cafa,fe haueuano mangiato i Poue- 
ri,e rifpondendo quelli, che nò, non 
parendo loro douere lafciar lui in 
quello ftaroj Replicò , Lafciatemi § 
lafciatemi> e andate prefto à ferui- 
re i Poueri , che fono Padroni delle 
noftre entrate , e furono le mie de- 
litie . Et à gran ragione così li chia- 
mò , perche il fuo più delitiofo trat- 
tenimento era il vederli mangiare, 

€ feruire, c poi dalla Fineftra gettai* 
loro de* Frutti. Anzi vn dì di Verno, 
Correndo in quel tèmpo qualche 
Careftia , crebbe la moltitudine de* - 
Poueri, concorfi da' Cartelli , c Ter-» 
re vicine à centinaia , 6c hauendo 

dato 
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dato à tutti da mangiare » li fece fa- 
iire nella Sala , commodamente 
grande > del Palazzo , doue era pre-r 
parato vn gran fuoco per riftorarli 
dal freddo . Fattigli rifeaidar tutti 
feparatamente gli Huomini dalle 
Donne , e poi prefo tutti con gram» 
modeftia , e filentio il lor luogo » 
fece venire vna gran Cella picna-i 
di Scarpe auanti quelli > che hauea- 
no i piè nudi* Fra quelli ad vn Vec- 
chio , che hauea prefo pollo vicino 
ad vn Ragazzo, TArciuefcGUo por- 
fe vn paio di Scarpe piccole.il Vec^ 
chio , prefele in mano , alzo vn de 
piè infangato , con cui giunfe quali 
ad imbrattargli la Velie, e così gli 
dilTe : Ecco Monfignor’ Illuftri fil- 
mo gli pare / che quelle fiano Scar^ 
pe per me ? A quella improuifa , e 

fono- 
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fonora interrogatione> non fi turbò 
punto Annibaie 3 ma con afFabiliffi- 
ma maniera j ò haaete ragione , ri- 
pigliò 3 perche à canto à Voi era 
quello Giouatietto , crcdeuo 9 che 
eflTo, e non voi,ne hauefTe bi fogno, 
e fatto dare quel paio al Ragazzo, 
prouide il Vecchio à proportione 
del fuo bifogno - In quella guifa 
delitiando co’ Tuoi Poueri prolcguì 
à fornire tutti di Scarpe . Poi fatto 
venire vn’ altro gran Celione di 
Giubboni , di Cafacche , di Calzo- 
ni tutti prouedeua di quel che a eia* 
fcheduno bifognaua . E dopo d’ ha- 
uerli calzati , e riuelliti fecondo il 
bifogno , fece venire molti Cane- 
ftri di frutti fecchi, e con le proprie 
mani diflribuiuali à tutti efiendo la 
Sala piena : e non potendoli ritene- 
re 
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re que* Mefchini dal far folla, egli 
diceualoroj Piano, perche ve n* è 
per tutti : eflendo apunto fui fine 
di farne loro le parti , all* vdirfi il 
fegnò del Vefpero , tutti s* inginoc- 
chiarono diuotamente, e riceuuta- 
ne la fua Benedittione , egli fi riti- 
rò per ifceiidcr* in Chiefa , ed i Po- 
ueri tutti contenti partirono, bene- 
dicendo ben mille volte il loro 
amoreuole Pallore . Afimiglianti 
fiintioni fi trouaron prefenti, e non 
di rado , Perfone forellierc , che ne 
partiuano colme di ftupore , e com- 
punte. 

La meràuiglia maggiore fù di 
D. Camillo del Monte Mallro di 
Campo , il quale con non meno di 
dieci mila Soldati , ftando di prefi- 
dio nella Città, vedendo, che molti 

de’ 
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de* Soldati andauanoà mangiare in 
Palazzo deli* Arciuefeouo , e che 
non erano rigettati , non ceflaua di 
lodare la gran Carità del Santo Pre- 
lato , la quale fenza mai flancarfi 
per sì lungo tempo , fornminiflraua 
continuamente alimenti , non folo 
a* Poueri della Città , e delle Terre, 
e Callelli vicini , mà anco à tutti i 
Foraftieri , e a’ Soldati . A* Sudditi 
poi della fua Contea, e Baronia non 
folamente daua il vitto , mà anco 
1 ’ alloggio , come pur coflumaua 
con tutti i Preti della Diocefi . 

Il fomminiftrar Grano alle Cafe 
di Famiglie honorate , e pouere, 
era continuo, come anche il proue- 
derediDote le pouere Fanciulle, 
e mantenere le Vedoue , per noru 
lafciarle pericolare nell * honeftà . 

: I E* ve- J 


ti~i: 
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E’ vero , che quando egli andò al 
poffeflb della fua Chiefa , rcndcua 
quella fei mila ducaci ; ma douen- 
done pagare mille di penfione , 
mantenere modellamente. la. fua 
‘ famiglia , e prouedere la fua Care- 
drale , con fare sì larghe Limoline i 
non potea la gente pcrfuaderfi, che 
potelTe reggere fenza gran miraco- 
lo della Diuina Prouidenza » tanto 
più che bene fpelTo fapeafi » che 
non potendo hauere dagli Affittua- 
rij de’fuoi beni quelche doucano 
rendergli , ò per la penuriofa quali- 
tà de* tempi , ò per la difficoltà del- 
le rifcolfioni condonaua loro , ò 
tutto , ò gran parte del debito . E fi 
apponeuano al vero : Poiché più > e 
più volte chi haueua cura del Gra- 
naio, fi accorgeua della moltiplica- 

lio- 
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tiohe del Grano , e ridicendolo à 
Monfignore, egli dicea ; Rendiamo 
grafie à Dio, che prouede i fuoi Po* 
ueri , e voi non ne parlate . Vna^ 
mattina però riufci troppo palefc^ • 
, Perchè hauendo egli ordinato , che 
fi deffero alcune ftaia di Grano ^ il 
Cuftode venne à dirgli in prefenza 
del Canonico LorenzoRonco huo* 
mo dotto , e di gran talento nella^ 
Predica , che non v' era tanto Gra* 
no , che baflalTe : Eh , diffe P Arci- 
uefcouo , non può effere : Andate, 
andare, che ve ne farà . Vbbidi que* 
gli , e trouò il Granalo pieno , c at* 
tonito per sì inafpettato auueni- 
mento , fubito tornò à dirlo all* Ar- 
ciuefcouo, il quale fi fece promet. 
tere dal Canonico di non palefarlo : 
E gli attefc la parola , non palefan- 

I 2 dolo 
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dolo mai , fe non dopo la Morte del 
Seruo del Signore . Le rnaniere , 
con le quali Iddio loprouedea di 
danaro , non è chi T habbia potuto 
teflificare . Cofa certa è , che nom» 
mai gli mancò per far opere di 
gran Carità , come fu quella, di erL 
gere vno Spedale fuori delle PortcL 
della Città per vna gran moltitudi- 
ne, d'infermi Soldati, fenza far man- 
care cofa alcuna del douuto vitto , 
e medicamenti , andando egli irL» 
perlona àconfolarli, e cibarli, e con 
r alliftenza alla cura de' Corpi , rifa- 
naua anco 1* Anime . Vn folo^fatto 
è venuto à notitia dopo' la Morte^ j 
che dimoftra le miracolofe manie- 
re con le quali Iddio prouede ifuoi 
Limofinieri . Si prefentò ali* Arci- 
uefcouo vna pouera Madre , , che lo 

ri- 
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richfefe di quarata Scudi di Limofi- 
na per maritare la Figliuola . Chia- 
mò Albico à fe Mofignor il Maefiro 
di Cafa , e gli ordinò , che contaflc- 
à quella Donna tutta la Somma ri- 
chieftagli . Hor quelli non trouan- 
done in Gaffa > fe non appunto tan- 
to , flimò douerne riferuare dieci , 
c ne portò folo trenta , che diede- 
alla Donna ? dicendo , non efferue- 
ne altri in Cafsa . Il dì feguente ec- 
co il Padrone d’ vn groffo Vafcello, 
il quale , fcefo in terra, va à riuerire 
1* Arciuefcouo , e gli diffe > Illullrif- 
fimo Signore, in vna gagliarda tem- 
pella , nella quale mi fon trouato à 
gran pericolo, io propoli di fare vna 
buona Limofina liberato che folli . 
Sò quanto bene ella impieghi il de- 
naro, e qui io à taPeffetto hò portati 

I 3 tre- 
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trecento feudi . Lo ringratlò 1* Ar- 
ciuefeouo > glipromife lefuepre^ 
ghiere , c quegli partì . All* hora fu- 
bito chiamò il Catanie fuo Maeftro 
di Cafa , e diffegli , mettete fuora^ 
Cento Scudi , che hauete rubati * Cj 
fraudati a* Poueri . Rimafe attonito, 
c confufo à tal dire il Catanie : c 1 
Seruo di Dio incontanente gli fog^* 
giunfe . Folle hieri vn auaro , e vn ; 
infedele, perche de' quaranta feudi, 
che erano in CalTa > richieUici da^ 
quella pouera Donna , ne volerti ri^ 
ferbare dieci , e fe gli hauertedona- 
ti, querti che ci hà mandati il Signo- 
re farebbero flati quattrocento , o 
non trecento Scudi . Stupì il Cata- 
nie mentre niuno potea faperciò, 
eh' egli hauea; ritenuto , e ftimollo 
riuelatione fatta dal Cielo al fuo * 

Pre- 
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Prelato > & indi apprefe la' bella^ 
Letcione 9 che non bifogna mai 
fcarfeggiare con Dio , il quale con.» 
prouidenza tanto (ingoiare rcnde- 
ua l' Arciucfcouo tanto più folleci- 
to,c attento in non lafciare mai par- 
tire perfona bifognofa , che non ne 
riportafle quel tanto che ne richie- 
deua. A cagione di quella fua pron- 
tiflima liberalità nel fouuenirc. 
chiunque à lui faceua ricorfo , i fa- 
miliari diCafa (lauano molto auucr- 
titi à non lafciare entrare à dirittura 
iPoueri dal loro Padre 5 il quale, 
benché foffe tutto dolcezza, c man- 
fuetudine , non potè vn dì non mo- 
llrarfi* turbato con vn Cappellano j 
che rifofpinfe à dietro vn Poucro , 
parutogli importuno . Lafciatelo 
venire , difle . 1 Poueri chiedono la 

I 4 roba 
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roba loro 5 ed io darei loro la Mitra. 
E ftaua fempre con vna tal difpolr- 
tionc quel caritatiuo Cuore rifpar- 
miando tutto ciò, che fi potea , per 
dare a i Poueri , a’ quali non di raro 
egli medefimo con V ago prendeui 
à cucire , e rappezzar qualche vefli- 
to , facendolo diuenire Sarto la Ca- 
rità . Voleua, che fofic proueduta la 
Catedrale di tutto ciò, che era ne- 
celTario , e per il Corredo degli Al- 
tari 5 e de paramenti Sacerdotali , e 
per le Cere , godendo fommamen- 
te che il Culto Diurno fofle mante- 
nuto col debito fplendorc . Ma fi ri- 
tiraua dal prouedere eofe pretiofe 
per tema di non pregiudicare à’ Po- 
ueri, Tempi) viui,crapprefentanti 
la perfona di Giesù Chrifto . 

CAPO 
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CAPO XV. 

Rifarcifce la Catedrale incendiata 
da T urchi fenz^a fregiu- 
ditio delle Limofine . 

A " Tre di Settembre del 1 603. 

ilfamofo Rinegato Sina Ci- 
cala sù r Alba con cento Galere > e 
altre Barche diede fondo à Reggio, 
fproueduta , e di Soldati , e di Mu- 
nitioni . Fù gran pietà di Dio , e 
fantilllmo configlio , à cui s'appref- 
fero tutti li Cittadini , e à tempo, di 
abbandonar la Città , e di ritirarli 
fuori verfo le Colline , e le Monta- 
gne . Scefero i Turchi , e non riero-, 
nata nè pure vn’ anima , fi diedero 
à Saccheggiarla , non perdonando 

a* luo- 


Digitìzed by Google 



Il 8 V'ita £ Annibale i* Afflitto 
a luoghi Sacri , . nè alle Sepolture 
ifteffe, che aprirono , limolati dal- 
la fperanza. di ritroaarui ricchezze 
accorte . Dal Sacco paflarono à fie- 
rezze maggiori con appicciare .il 
fuoco alle Cafe., e alle.Chiefo:.; 
Non fi aflìcuraronp però di andar 
molto fuori della Città , perché i , 
quelli che sbandati, ò foli, ò in qual-^ 
che "truppa fi prouarono àfcorrere> 
per il Contorno i Giardini , tutti ri-? 
mafcro'vccifi fino al numero ; dii 
Cento , e fpogliati delle ricche loro * 
Vefti , e degli Ori , che perguar-^ 
darli con ficurezza maggiore neghi 
Habitihauean cuciti , nonhaucn- ' 
do efli in que* cinque giorni di di- 
mora potuto far nè pur vno Schia- 
uode’ Chrifliani. Carichi del Bot- 
tinoraccolto , diedero .volta vcrfo 
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Leuanre à gli otto di Settembre , et 
ritornati i Cittadini, non poterono 
non lagrimarc , rimirando nelle 
Chiefe, e gli Altari diftrutti, e le Sa- 
gre Imaginifacrilegamente brucia- 
te • Ciafcheduno , fecondo la poill- 
bilità incominciò à penfare al ri** 
ftauramento della fua Cafa, e Mon- 
fignor Arciuefcouo trouofli obbli- 
gato al rifardmenro della fuaAbi-* 
ratione , e della Catedrale .* Mi più: 
gli era i Cuore il prouedere a Po-" 
neri ,• onde per non mancare alle' 
Limofine , fi riuolfe egli i chieder- 
la, Scrifle per tanto al Rè di Spagna^ 
fupplicandolo à fomminiftrargli- 
qualche aiuto perriftorarc la Chic- 
fa incendiata . Ordinò la Madia ' 
del Cattolico al Vice Rè di Napoli, ' 
che gli facefle pagare tre mila du- ^ 

caci. 
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caci . In tanto efìfendo flato pregato 
più volte à dare vh poco di volta z 
Palermo per confolatione della Si- 
gnora Duch’efla Francefca fua Ma- 
dre ; prcfe egli queft* occafione per 
trasferiruifi , ma il vero motiuo del 
viaggio fu ' per prendere la partCL 
douutagli del Patrinionioj còme fe- 
ce, e più che di fretta fe ne tornò alla 
fua Ghiefa . E ben fù opportuno il 
S urti dio poiché per lungo tèmpo 
non potè haucre i tré mila ducati 
dagli Vffìciali Regij : eflendofi il 
ViceRè dichiarato ofFefo dall* Ar- 
ciuefcouo,per non hauer quefli vo- 
luto celebrare vn fontuofo Funera- 
le al Signor Conte di Lemos defon- 
to 5 parente di quel Miniflro , e Pri- 
uato del Rè . Rifece tutto ciò che 
era neceflario fenza punto curare 

orna- 
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ornamciitl > e non mancò al fouue* 
nimento de' Poueri , i quali egli co- 
flumaua chiamar Padroni delle /ue 
entrate , come habbiam detto} e lo- 
ro . le cuftodiua con tanta gelofia^ , 
che dfendo tarhora vifitato da'fuoi 
Fratelli , e dal Nipote , li trattaua-. 
tanto frugalmente, che quei Signo- 
ri ben tofto fi licentiauano, & eiTén- 
^ dogli detto , cheparea meritaf-; 

V fero accoglienze maggiori . j 
. ^ cpiù cortefie : Io ' non vo- . 
glio , rifpondeua , che, j, 
i Poueri habbiano à . 
dolerfi di raè ; 
tnet non fuertnt 
dominati^ fune 
immaculéh , 

\ fusero. 
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C A P O XVI. 

•• . ■ jk, 

Amor^ alla Ghie fa , e al fuo 
Popolo: Xelo dell* Immu- 
nità Ecclejiaffica • 

L a dolce maniera , con la quale 
il Prelato traitaua il fuo Greg- 

f e fenza ombra di veruno interefle, 
Iiauea fenduto sì accreditato, e fa- 
mofo , che molte Città della Sicilia 
ili occafione di Sedia Vacante il fo- 
fpirauano . Si prouò la prima Città 
di Girgento ; che ottenne la nomi- 
na dal Rè di Spagna, mà con la con- 
ditione pur cosi il gradi fce l* Ar^ 

ciuefcouo di Reggio, Subbitocom- 
paruero alcuni Signori Canonici 
con nobile Comitiua di Scruitù per 

feco 
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feco condurlo via, fecondo ch’eran' 
venuti pcrfuafi . Ma il yenerabil 
Huomo , fi come gl i accolfe corte- 
fiffimamente , gli alloggiò , e.fpesò 
nel fuo Palazzo per alcuni giorni, 
così rifolutamente poi difle loro di 
non voler lafciar la fua Spofa . Pre- 
fa per tanto licenza , nel partire dif- 
fcro, ò beati voi, ragionando coh-» 
alcuni Canonici , e Gcntilhuomini 
della Città , beati voi , che godete si 
Santo Prelato . Et egli, partiti che 
furono , la prima fufTeguente Fella, 
in cui fccfe al Coro , riuolto à tutto 
il Clero dilTe : La Maefìà del nollro 
Rè mi ha mandato la Cedola à mio 
beneplacito del Vefcouado di Gir- 
gento ; ma io fi come hòrendute 
humililfime gratie à Sua Macllà, 
così non ho voluto lafciarui per 

Pamo- 
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r amore, che vi porto , con le quali 
parole commofle tutti à pianto di 
tenerezza, e di diuotione . La fecon- 
da Città fù quella di Patti . Gli por- 
taron per motiuo , che eflendo a/Tai 
ricco quel Vcfcouado , hauerebbe 
potuto far Limofine più ampie : 
Ma egli rifpofe, mi cotento di que- 
lle entrate ( eran quelle ridotte in 
quel tempo à foli quattro mila du- 
cati) perche doue fono maggiori , 
maggiori anco fono gli fcrupoli nel 
difpenfarle . La terza fù Catania , la 
quale collantemente hebbe la ne- 
ga ciua. La quarta fù la Città di Mef- 
lina , che palpando acerbifiimi dif- 
gulli col fuo Arciuefcouo , effica- 
cemente fi aiutaua nella Corte di 
Spagna , perche folTe rimofso, e al- 
cuni Signori del Senato Mellìnefe 

fi por- 
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fi portarono à Reggio con Lettere 
di perfone autoreuoli , e di ftima., 
prelfo r Arciuefeouo , e crederono 
di poterne guadagnare la volontà . 
Mà vani furono gli sforzi per efpu- 
gnare la coftanza di quellanimo in- 
uitto , poiché ftrettamente vnito 
con Dio co* foli riguardi delle ra- 
gioni eterne ; niuna cofa v* era , che 
piegar* lo poteffe alle fiumane . 

Quello amore verfo la fua Chie- 
fa faceua , che i Cittadini tutti , fi 
come lo haueuano in fomma vene* 
ratione di Santo , così lo amaflcro 
come Padre : E di Padre appuntp 
era la follecitudine , con cui Anni- 
baie inuigilaua alla ficurezza etiam- 
dio de* loro interelfi . In tutte le oq- 
cafioni ) nelle quali per auuentura^ 
(ì trqualTero aggrauati da* Commif- 

K fari] I» 
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farij , ò da altri Miniflri Regi) , egli 
ne prendeua la difefa . E tale era la^ 
Rima , che de’ fuoi Vfficij haueua-» 
il ViceRè di Napoli » che non folo 
faceua prontamente dar riparo à gli 
aggrauij , ma rimoueua 5 e dalla Ca- 
rica , e dalla Città di Reggio gli Vf- 
ficiali , che male haueflero adempi- 
te le parti della GiufHtia à danno 
de* ValTalIi . Ogni Anno , e fpecial- 
mente ne* tempi penuriofi 9 affifte- 
ua co’ fuoi Configli alMagiftratoi 
che fono i Sindici eletti della Città 9 
per meglio accertare nelle rifolu- 
tioni > e nel prouedimento de* Gra- 
ni; E fi come nelle vrgenze più ca- 
lamitofc paternamente confolaua> 
i Cittadini » ed cfortauali à confida- 
re nella Diuina Prouidenza , così 
per r efficacia delle fue Orationi fc 

nc^ 
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ne vedeuano bene fpeflb gli effetti: 
Poiché benefpeffo fi vedeanoVa- 
fedii Venturieri carichi di Grano 
arriuare alla Riua , contro T efpetta- 
tione ; nè vi era chi ciò non credef- 
fe vn foccorfo impetrato dalle fuc^ 
Orationi. Tre volte TAnnoCoftU' 
maua d’ inuitare il Gouernatore , e 
Sindici della Città à definare feco , 
e riceueuali con nobile trattamen- 
to, fenza però alterare egli punto 
il filo vitto , trattenendoli in far le 
parti dello Scalco . Quella Cortefia 
medefima vfaua co’ fuoi Canonici 
pure tre volte 1* Anno nelle Solen- 
nità delle Pafque , e dell’ Affunta-, » 
che è la Fella della Catedrale , e 
con quelle amorofe dimollrationi 
legaua gli animi di ognivno. Ma 
benché egli folTe di vn Cuore oltre- 

K 2 modo 
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modo cortefe , non però mai fi pie- 
gaua alle richiede , che gli veniua- 
no facce, quando non gli folTero pa- 
ruce ragioneuoli. Così non permife 
mai , che nella fua Cicca fi faccflcro 
Commedie, ò Rapprefencacionl,lo 
quali prima non foìTero riueduce , e 
approLiacc come honefte . 

Ricrofo anche fi mollraua nel da- 
re licenza , che nelle Chiefe fi rap- 
prefencaflcro opere Sceniche , ben*» 
che Spiricuali, parendogli, che foffe 
concro il decoro, è veneradonc don- 
nea a* luoghi Sacri . E quando pu- 
re la concedeua 9 ordihaua , che fi 
rapprefencaffe in diuerfi giorni, ho- 
xa per gli Huomini , bora per le 
Donne . In cucco quello poi, che ri- 
guardaua T Immunicà Ecclefiaftica,’ 
fi moftrò , qual* egli era , di coftan-, 

tiffi- 
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tifllmo petto . Per vn so qual’ homi* 
cidio commeffo erafi ritirato vn tal* 
Huomo nella Chiefa , e Conuento 
de* Padri Carmelitani . Il Goucrna- 
tore caldo dal fauore , che godeua-» 
nell* animo del Viceré , ed auuczzo 
più al gouerno Militare nell* Arma- . 
te , che al reggimento pacifico del- 
le Città , mandò e Soldati , e Birri > 
e volle prigione il Delinquente . 
Auuifato 1* Arciuefeouo gli mandò 
il Monitorio , perche dalle Prigioni 
rimettefiTc il Reo nel luogo Sacro - 
Ricusò di farlo il Gouernatore , e 
con parole fuperbe , e altiere inco^ 
minciò à caricare d* ingiurie ? e an- 
che di minaccie il benedetto Prela- 
to . Ma quelli non cedendo punto 
al rigor delle minaccie e rifoluto 
di foftenere le ragioni della Chiefa a 

JC 3 co* 
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CO Cedoloni, affidi per la Cicca , di- 
chiarò Scomm unica co il Gouerna- 
core . All’ incenero il Gouernacore 
inafpricofi maggiormence perii co- 
llance operare dell ’ Arciuefeouo , 
fubico fece chiudere le Porce della^ 
Circa , baccer Tamburo per radunar 
la gence del Battaglione 9 e ordinò 
al Cajflellano , che drizza flc il Can- 
none vefo la Catcdrale , e il Palaz- 
zo ArcIuefcoualc> dominati à Caua- 
lierc dal Callello . Tuttala Nobil- 
tà 9 ed il Popolo fi pofero in folleci- 
ta confufione temendo , c di qual- 
che fatto fcandalofo , e della Vica^ 
dell* amato loro Paftore , c molti fi 
fecero à fupplicarlo ,chefacefse la- 
cerare i Cedoloni . Et egli faldo ri- 
fpondeua : Il Signor Gouernatorc^ 
vbbidifea, perche io non temo pun- 
to 
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to, facendo la caufa di Dio , e ritira- 
to nella fua piccola Stanza quieta- 
mente fi pofe ad orare . Si fece fe** 
ra , e à fua bora andò à Letto il Go- 
uernatore 5 ma poco dopo hauer 
prefo fonno , d* improuifo rifuc- 
gliatofi vide vna Serpe di fmifurata 
grandezza , la quale verfo lui ne an* 
daua infuriata per addentarlo . At- 
territo oltre modo da sì horribilcJ 
auuenimento > c ben comprenden- 
do la cagione di quel prodigiofo 
pericolo 5 e tremante chiefe perdo- 
no à Dio del fallo commeflb , e laJ ' 
mattina di buon' bora , fatto ricon- 
durre l' bomicida in Sacro , andò à 
chieder perdono all' Arciuefcouo 9 
e fi offerì à dar fodisfattionc al Fu- 

j 

blico fcandalizzato 9 e alla CbiefaJ 
offefa con andare da penitente dal 

K 4 fuq 
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fuo Palazzo alla Porta della Gate- 
drale per eflere profciolto dalla-, 
Scomunicale cosi lo fece poche bo- 
re doppo » con andare à piè fcalzi , 

& à Capo fcoperto con vna fune al 
Collo, dicendo pervia. Son Chri- 
ftiano, e chiedo pietà . Mandò T Ar- 
ciuefcouo il Canonico Penitentiere 
alla porta della Ghiefa, il quale cor- 
tcfemente Taccolfe , e con le Polite 
Ceremonie affoluto , il rimandò li- 
bero à Cafa . E quello atto fu sì gra- 
dito al Cielo, che finito il Gouerno, 
e partito per Napoli , fùfama , che- 
fi rendeffe Religiofo, ancorché già 
grane d*età , e di vn Ordine rigido, 
c Oflferuante , e che finilTe poi San- 
tamente la Vita . Non così la finì 
vn Commiflario fopra le Sete , che, 
acclecato dall* interefle , diede or- 
\ ^ dini, 
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dini, in vigor de quali fuggcttauan- 
fx anche gli Ecclefiaflici al dado. 
Gli fece parile il Prelato perche 
defiftefle : e ricufando di farlo , gli 
Ipediil Monitorio , e fuffeguente- 
mente non volendo vbbidire, il di- 
chiarò Scomunicato . All* bora fre- , 
mendo il Commiflario 9 e minac- 
ciando di volerlo far chiamare- 
a Napoli 9 partì co* fuoi Huomini 
a quella volta con dueFeluche ben* 
armate , e ben cariche di prede ra- 
dunate: Ma vfeito che fù dalla boc- 
ca del Faro , forta vna fiera tempe- 
fta,per molto che fi aiutaflero i Ma- 
rinari , non poteron campare dal 
naufragio , e tutte due le Felucho 
con erto gli Huomini , c con le ro- 
be di gran valuta 9 fommerfe pe- 
rirono. 

Altre 
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Altre perfori e che fi prouarono 
à cimentarfi con T autorità deir Ar- 
ciuefcouo prouarory? gafiighi del 
Cielo . Tanto che in tutto il tempo 
che vifse , fù tenuto in tale ftima ^ , 
e venerationc da'Miniflri Regi) , e 
da’ ViceRè, che più fi credeua à vna 
parola di Annibaie , che a tutte le 
querele » lamenti, e doglienze, che 
tal’hora penetrafsero àNapoli.Siche 
tutti quelli , che veniuano per varie 
Commiffioni, ambitiofamente cer- 
cauano di non difguftare il Prelato, 
anzi fupplicauano per hauere dalla 
fua penna qualche teftimonianza^ 
de* loro buoni portamenti , nè il 
buon Prelato, quando meritata Pha- 
uefsero , fi moflraua punto reflio 
in confolarne le iftanze . 

CAPO 
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CAPO XVII- 

Preuede la fua Morte , e fua 
ultima Infermità . 

F V* conflanrilfima voce ] che il 
Venerabile Seruo di Dio An- 
nibaie haueiTe riuelatione della fua 
vicina morte ; ma non perciò, ef- 
fendo cautela tilTimo nel parlare , 
fpecialmente oue le fue parole po- 
teflero ridondare in fua lode , la pa- 
leso . Chi però ne ofTeruaua coru 
qualche riflclfione le attieni , haue- 
ua motiui di crederlo - E *\ primo fu 
pochi meli prima di porli à letto - 
Perciòche fattili portare dall’Archi- 
uio alcuni Procelfi formati contro 
alcune perfone di famiglie Nobili, 

inqui- 
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Inquifiti , come fupcrfiltiofi , e fo- 
fpetti, òinfetcidiHcrefie,cheiru 
ogni tempo le hauercbbero potuto 
rendere infami : hauutigli in mano 
con le fue proprie mani , li diedo 
tutti al fuoco , dicendo : Non è per 
recare niun bene dopò la mia Mor- 
te * che poffan* rileggere queflci. 
Scritture , già che gli rei fono flati 
penitenti > e aflbluti . 

Il fecondo motiuo fu che douen- 
do partire dalla Città vn òouerna. 
tare diCafa di Mendoza> nel pren- 
der congedo dall* Arciuefcòuo , lo 
pregò, che celebrafle per il fuo fcli- 
*>ce viaggio dieci, ò quindeci Meffe : 
Glie lo proniife il buon Prelato > 
mà quando quegli flaua per vfcir 
dalla Camera , il richiamò , c ritira- 
tolo , fi gli dilfe ; 


Io hò promeflb di 
cele- 


Digitized by Googl 


Jrciuefmto àiReggioXnp»XVlh 1^1 
celebrargli le MefTe , ma non so 
potrò cclcbrarglick tutte . E così 
fu, pcrcKc pochi giorni doppo in- 
fermò à Morte * ^ 

U altro motiuo fù , che vn qual-: 
che Mefc prima d* ammalarli eraJ 
ofleruato , che haueua fatte alcuno 
gratie infollte , e per i addietro nori 
mai concedute . Facea Limoline 
particolari più copiofe , e più fre- 
quenti : e fi hebbero à conto di pre^ 
fagij della futura vicina Morto J 
E cosi fù, perclòche elTendo aggra- 
uato dalla debolezza al pari degli 
Anni., nè perciò volendo rimette? 
punto della regola , & aufterltà deb 
lafuaVita , ftando fermo à federo 
fopra vno Scabello à canto à vii 
braciere di Rame, elTendo fiagiond 
affai fredda , quiui orando, eom era 

‘ fuo 
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fuo coftumc , s' addormentò , e ca- 
dendo diede giù con la faccia sù 
V orlo del braciere , e gl* vfcì copio- 
fo fangue dal nafo , nè perciò fi fa- 
rebbe arrenduco al Letto , fe noru 
r haueflc sforzato la febbre fopra- 
giuntagli . Quello fegul a’ 20. di 
Marzo del 1638. effendo egli d an- 
ni 79. di età , e dell* Arciuefeouado 
il 44- j e quattro mefi . 

Diuolgatofi per la Città la voce- 
della pericolofa infermità dell* Ar- 
ciuefeouo , fi come non v’ era chi 
non lo riconofeefle per Padre, e Pa- 
flore , così non vi fù chi afpramen- 
te non fc ne addoloraffe, e non por- 
gefle preghiere al Signore , perche 
concedefie piu lunga Vita , à chi 
tanti manteneua in Vita con la fua^ 
Carità. Ma egli ogni dì andana peg-* 


Digilized by CìoOgle 



j4rciuefcouodiRe££Ìo»Cap,Xl^lI. j ^9 

giorando nel male , indebolito dal- 
la violenza della febbre , e da* do- 
lori di pietra : non perciò , ò fi vide 
dibattimento nella perfona, ò fi vdl 
voce d*impatienza dalla fua bocca^: 
fe ne ftaua, come vn’ Agnellino vb- 
bidiente: non però fi refe à prender 
mai brodi di Carne . Trouò bensì il 
Medico Giofeppe Battaglia manie- 
ra d* ingannarlo , perciòche facen» 
do fare buoni Confumati , vi face- 
ua por dentro alcuni Ceci , e dicen- 
dogli , che prendefse quel brodo di 
Ceci , che era buono à confortarlo , 
egli così perfuafo fenza auuedcrfc- 
ne il prendea^e quello è quato di ri- 
ftoro hebbe ne’ giorni del male . Il 
follieuo fuo era ilrifapere, fealla 
fua bora determinata fi daua da^ 
mangiare a Poucri . 
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CAPO XVIII. 

SiaggrauailMale» e prende 
li Sacramenti, 

E Sfendo poco il riftoroiche pren- 
deua , e incalzando Tempre 
più il rigor della febbre, fi* conobbe 
nella mancanza del polfo la vici* 
nanza della Morte . E trouandofì 
in Reggio Monfignor Fabio Oliaa- 
difio Vefcouo di Bona , chiamato 
dall* Àrciuefeouo , perche facelTc 
V Ordinatione nel Sabbato del Si^ 
tientes , à lui toccò il Comunicarlo 
per Viatico, perequale Thaueua^ 
auuifato il Padre Michele Madren- 
fe fuo ConfefTore , che non mai 
r abbandonò in tutti^ que* giorni , e 

gli 
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gli ferulua quell* alliflcnza di graru 
confolacione tratcenendofi con cfso 
lui in affetti Santi. 

Fùriceuuto l’ auuifo della Mor- 
te dalpIoArcIuefcouo con allegrcz- 
za , e foggiunfe : Spero nella Mife- 
ricordia di Dio , che in Demum 
Domini ibimus . S ’ ordinò tutto ciò 
che faceua di mefiieri per la Comu- 
nione j & egli lì pofe in quieta Ora- 
rione , c Contemplationc di Dio . 
Giunfe in Camera il Santillìmo . 
Volle fare la profeflìone della Fede,' 
e poi diuotamente Comunicato, li 
trattenne in profondo lìlentio per 
qualche tempo Orando : Dipoi 
perche era prefente la maggior 
parte de’ Canonici , à tutti racco- 
mandò i Poueri , il buon Scruitio 
della Chiefa , e richiefe l’ aiuto dcl- 

L le 
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le loro Orationì con tratto di gran- 
de humllti 5 Siche non v*era chi 
potefse trattenere le lagrime , e 
non lo pregafse della fua Benedit- 
tione : Egli tutti Benedifse, e ritor-; 
nò à ftarfene quieto in Oratione . 
Auuenne ciò a* 28. di Marzo del 
1638. e correua appunto in quel 
giorno la Domenica delle Palme. ^ 
Andò nel Lunedi , ò Martedì Santo 
il Sagreftano della Catedrale dal 
P. D. Stefano Pepe de' Chierici Re- 
golari Predicatore , perche gli fog- 
gerifse qualche bel detto della Sa- -, 
era Scrittura da farli fcriuere , come 
coftumaua , à Caratteri grandi nelP • 
arco della Cappella , in cui doueua 
alFettarfi il Sepolcro. Il Padre apri la 
Scrittura » &auuenuto(i ne’ Treni 
di Geremia 5. i6. difsegli . Ecco 
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prendete quefto : Cecidi f Corona ^ 
Cafitis nóftri^ weh nobis quia pecca- 
uimus, Hor mentre fi flaua fcriuen- 
do , veduto da Perfona Sauia, difse* 
Ohimè Compagni , quefio detto . 
prefagifce con la Morte del nofiro 
Arciuefcouo vn gran gafligo per li 
noftri peccati . Intanto debilitan- 
doli ogni dì più rinfermo, nel Mer- 
coledì Santo 3 I . di Marzo riceuè 
rOlio Santo con fomma pietà, dan- 
do quanto addolorato , & afflitto - 
nel Corpo , altrettanto quieto , e 
compoflo nelPaniii.o con Pvfo per- 
fetto di tutti i fuoi fentimenti : Si- , 
che poteua francamente Orare , ; 

conformarli col Diuin volere . Il ; 
Giouedì Santo , che fù il primo' 
d* Aprile fi riconobbe mancante af- 
fatto il polfo , & eflfendo dato il fe- 

L z gno 
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gno del Maturino tenebrofo , tutti 
quafi i Canonici , e buona parte del 
Clero andarono alla fuaftanza, & 
vna flefTa cofa fù il vederlo, e riem- 
pirli loro di lagrime gli occhi : E 
perche poco prima fi era fentito vn 
gran Terremoto , c lo richiefero fe 
rhauefle egli fentito ; rifpofeegli 
con fottililllma voce , T ho fentito j 
c ne verranno degli altri più gran- 
di. Fate lunghe penitenze, Orario- 
ne , e diuote Proceflioni per placa- 
re r ira giuda di Dio . Spero però 
nella Miferlcordia di Dio , che voi 
non fentirete danno alcuno . E 
quanto egli dilfe , s auuerò . Perciò- 
che feguirono Terremoti gagliar-* 
didimi , e con danni grauidlmi per 
tutta la Calabria , fino à rimanerne- 
aflbrbite dalla Terra Citta , e grodi 
■ ^ Ca- 
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Gaftelli , e la GittàidrReggb 'ja^ 
fen tì le fcolTe, mà fenz^ \:e.run’ dari? ‘ 
no 9 G per vbbldire al buòn Prelató vJ; v 
fi fecero per molte Settimàiie!Prò^ 
ceffioni di afpre^Penitenze, e publij . 
cheOracioni . • . 

Su le 21 • bora P Abbate Malgeri * 

difle a Canonici Andate Signori 
à Cantare T Offitio .^Vdlllo il Santo . ' r. 


Prelato, e ripigliò . Sì sì.miei FrateP 
li andate, lodate Dio, e pregateDio 
per me , c partendofi , il Cantore" ^ 
loggiunfe : Monfignore bifogna^ . 
hauer pacienza ; & egli replicò 
fatientia vefira ^cffFdehitis animai, 
njefiras . E poco dopò con delicar * 
tifslma voce proferendo le parole- : 

In pace in idipfum dormiam , ©* 
quiejxam , dolcemente fpirò a 1 1*' 
bora , e vn quarto afllftendoui iiruo^. 
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Gonfeflbre con i Cappellani e Fa- 
miliari, che disfaccuanfi in lagrime 
di diuocione , non fatiandofi di ba- 
ciargli c piedi , e mani . 

Riraafe il volto belliflimo , il 
Corpo tutto morbido, emaneggic- 
uole , e odorofo . E fparfa la voce, 
della Morte , cosi à furia la gente, 
corfe , che né fu pieno per tutto il 
Palazzo. Màfentendofi il fecondo 
Terremoto più gagliardo , fù cagió- 
ne , che ne partiflerò , e fuggiffero 
verfo la Chiefa , c dieder agio di 
raflettar meglio il Cadauero, il qua- 
le fi vide tutto liuidure , efearnifi- 
cato da* Cilitij , e dalle Difcipline.* 
E perche volle 1 * Abbate Lelio 
Monfolini farlo imbalfamare à fue 
fpefe ; nell* aprirlo , gli fù trouata 
. nella vefcica vna pietra grbfTa più 

d* vna 
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d* vnaNoce . E pur mai il buon.» 
Prelato fe n era doluto 3 e fino al fi- 
ne haueua affiflito nel Coro in piè 
a* Diuini Offitij immobile ^ D. Mi- 
chele Fimiano, che come Sagrefia- 
no della Catcdralc fi trouò preferite 
quando fu lauato il Corpo? fiauui- 
de, che haueua in vn piede vna pia- 
ga quafi incancherita > della quale 
ninno de* Familiari haueua faputiu 
cola veruna , toltone il Cerufico , 
che dopo la Morte riuelòdi hauerla 
veduta molti anni prima ? ma che 
hauendo richiefio per la cura alme- 
no vn Centinaro di feudi , rifpofe 
r Arduefeouo . Figliuol mio coru 
Cento feudi falucrò cento Anime. 
Dio sa , che io ho quello Male : fia^ 
benedetto il fuo nome j e voi non.* 
ne parlate ; e con tal confidenza in^ 

L 4 Dio 
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Dio fi rendè forfè più tollerabile il 
male, fiche lo potè folFerirc fino al- 
la Morte- 

CAPO XIX. 

, Suo Funerale p e Sepoltura. 

E Sfendo r Arciuefcouo Morto il 
Giouedi Santo , e non poten- 
doli far le douutc Cerimonie col 
Funerale in Chiefa , fu fiabilito , 
che nella Sala dell* Arciuefcouado 
gli fi CancafTe rvfficio de* Dcfonti, 
ai quale oltre i Signori Canonici , 
Clero, e Religiofi intemenne Mon- 
fignor Vefcouo di Bcua con vn fol- 
tiflimo Concorfo di molta gente . 
Stana il Corpo del pio Arciuefcouo 
Pontificalmente veftito in vn Letto 

nel 
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nel mezzo della Sala, c finito 1* Vffi- 
ciò , e terminata T afTolutione , prò- 
celfionalmentc fu portato in Chie- 
fa , c porto in vna Cappella , doue 
era vna ferrata, per la quale fi potc- 
•ua vedere , ma non toccare, perche 
per la diuotione gli hauerebbero 
portato via tutto quello, che hauef- 
fero potuto . La mattina del Sabba- 
to Santo di buon’ hora fi comincia- 
rono gli Offitij , e doppo celebrata-, 
la Mefla della Gloria , eflendo il 
.Corpo rtato cfporto nel mezzo della 
Chiefa, fi fecero le folenni Efequie. 
Il Padre D. Stefano Pépe Chierica 
Regolare Predicatore nella Cate- 
drale in quella Qiwrefima fece l’O 
ratione Funerale con molto plaufo^ 
e fi lafciò elpoflo ilCorpo con buon 
numero di Torcic, c con leGuardie 

per 
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t • s '* * • 

per conlolatione del Popolo fin' à 
notte quando deporto in vna Cartai 
fi feppelU , doue egli haueua ordì- 
nato , immediatamente lotto il pri- 
mo fcalino deir Aitar Maggiore i 
là doue 11 ferma il Sacerdote per in- 
cominciar' la Mefla . Tuttociò che 
hauea , ed era , alcuni pochi Libri , 
c Parati Sacerdotali , l 'hauea già la- 
fciaco alla Chiefa , nello Spoglio 
altro non li trouò > che quindeci 
-Carlini In danaro, e vn Sacco di Fa- 
rina , del, quale doueua farli pane 
peri Poueri. Delle robe vfate dal 
Prelato ogni vno procuraua di ha- 
uerne qualche cola per Reliquia. 
Alcuni Signori Palermitani hebbe- 
ro de' fuoi Velliti per portarli a' Pa- 
renti del Defonto e quiui applicati 
à varij Infermi operarono meraui- 

gbe. 
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• glic, e di là vènriero alcune Tòrcie, 

• perche fi faceflcrò bruciare foprà la . 

fua Sepoltura chiufa con vna Lapi- 
da poftaui , ed intagliata, à fpefe del 
Signor D. Carlo Gaetano con la fc- 
guente Ifcriaione . ' - 

D. O. M. 

ANNIBALI DE AFFLICTO 

ARCHIEPISCOPO RHEGYNO / 

ne viri 

• SANCTISSIMAE SANCTIMONIÀE 
,SIT. POSTERIS IGNOTVS LOCVS , 

D. C. GAETANV$ 1, V. O. 

EX MARCHIONIBVS SORTINI 
HVIVS METROPOLITA NÀE 
ECCLESIAE DECANVS , 

AC VICARIVS CAPlTVLARIS 
EGREGI VM 

MAGNAE VENERATlONIS 
MONVMENTVM POS VI T 
ANNO DOMINI M-DCXXXX- 


Quat- 
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. Quattro anni dopo la Morte do« 
nendofi rifarcire non so qual parte, 
deir Aitar Maggiore fù aperto il Scr 
polcro, & effendo fiata aperta ancor 
ra la Cafia , fù veduto il Corpo con 
merauiglia di tutti ( e furono molti, 
che lo videro ) tutto intiero , incor» 
rotto/, fenza, vederfi pur minima 
parte guafta": ilche rifuegliò mag- 
giormente la fama della fua San- 
tità- • - ‘ j ^ 

Dojpo r immediato fuo Succef- 
fore , che fù Monfignor Creales , 
pafsò il Gouerno di quella Chiefa^ 
nelle mani di Don Matteo di Gen- 
naro , il quale per la molta diuotio» 
ne , che portaua alla memoria di 
Monfignor d'Afflitto fabricò nella^ 
Cappella del Santiflimo Sacramen- 
to vn nobile Depofito di Marmi 

con 
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con varj lauori ,'e ScdtQe , c fdtfo &•> 
ceni trasferire la Càfsa , nella quale 
era il Cadauero, e vi pofe la fegueii* 
te Infcrittione . ' . ■ 


D. O. M. 

ANNIBALI DE AFFLICTIS 

PATRI TI O PANORMITANO, 
GOMITI- BOVENSI , 

. REGIO CONSILIARIO EtC. 
PASTORALI PIETATE, 

A C VIGILA NTIA N O T O i 
SED PROFVSA IN PAVPERESi 

liberalitate notissimo. 

NE DESINT VEL PRAEMIA VIRTVTIj 
■ VtL EXEMPLA POSTERITATL, . 
QVOD VI WS NOLVIT 
PER SVMMAM MODESTIAM j 
Hoc 0EFVNCTO D. MATTHEVS 
DE lANVARIO 
ARCHIEPISCOPVS RHEGYNVS 
ADDICTI ANIMI 
MONVMENTVM SVO ^RE POSVITa 
ANNO M. DC. LXXII. 
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Ma perche dopo alcuni Mefi gli fi 
fuegliò penfiero di fabricarc afe. 
viuenre il Sepolcro vicino alla fua^ 
Sede Ar^iuefcoualc» ftimoffi obbli- 
gato di dare alf Arciuefeouo, fti- 
maco Santo, il luogo più Nobile > 

cioè à mano dritta della medefima-. • 
Sede , onde lafciata la Gaffa del Ga- 
dauero , fece trafponarui tutto il ^ 
Depofito con la fua Ifcrittione . 

Morto però che fù V Areiuefeo- • 
uo di Gennaro ., toccato il Gouerno^ 
di quella Chiefa al Religiofiflimp 
Padre Fra Don Martino Ybanas de 
Villa Noua , come applicò à riftau- " 
rare co nobile magnificenza quella - 
Catedrale , cosi con fommo zelo , e 
pietà volle ancor’ egli honorarc le. 
Ceneri del Venerabile Areiuefeo- 
uo , Itimando fconueneuole, che^ 

non 
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non fi folTero trasferite col Depofi- 
toj ordinato pertanto nelMefedi 
Giugno deir Anno proffimòpafla- 
to dèi 1680. vn Audio di Marmo 
di Siracufa , e vna nuoua Cafli. ; 
Perfetcionata che fù, fi trasferì con 
1 ' accompagnamento de ' Signori 
Canonici, e di molti Gentilhuomi- 
ni in Chiefa , e fatta cauarc la fofla 
da quattro Muratori fotto il Depp* 
filo : portata la Gaffa del Cadauero 
dalla Cappella , fatte da quattro Sa- 
cerdoti ( dopò d* hauerle ricono- 
fciuti ) riporre TOffa , e Ceneri nel- 
la nuoua Gaffa con fomma pietà , e 
diuotione, ordinò , che V acqua con 
la quale haueanfi lanate le mani i Sa- 
cerdoti , fi gettaffe nel Sacrario: 
e fattone publico Iflromento , diffe, 
Santiffimo Arciuefcouo noi hab- 

biam 
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blam fatto ciò , eh’ habbiam potuto 
perhonorarui in Terra , cvoipre- , 
gate per noi nel Cielo . 

CAPO XX. 

Kdatioise 1 fiorici di alcune Gratie 
pguite dopo la fua Alerte . 


CE vi fofle flato chi hauefle fatta 
^ nota delle Gratie , che il Signo- 
re fi è compiaciuto di fare à molte. 
Perfone , le quali Inferme di varie 
malattie fono guarite , ò nel racco- 
mandarfi alle interceifioni di Anni- 


baie , ò nell’ effer toccate , c fegna- 
te da qualche fua Reliquia , ò nell* 
hauer fatto Voto di vifitare il fuo 


Sepolcro , fe ne potrebbe mandar* 
alle Stampe vn groffo Volume per 

quello 
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quello che mi hanno teflificato per- 
fone di autorità , e degne di fede j 
3 5. anni dopo la Morte del Prelato. 

Non voglio tralafciare di ricor- 
dar ciò che fi hebbe à fua intercef- 
fione . L' hauer la Città campato 
da danni de’ Terremoti , che inco- 
minciarono nel giorno della fua 
Morte 5 Poiché nel fentif il fecon- 
do tutti gridarono mifericordia , 
Soggiungendo > Santo Arciuefeouo 
pregate per noi , liberateci . Staua 
1 * Abbate Vincenzo Sarlo vn di mal 
condotto da’ dolori eccefliui di Po- 
dagra , e di Chiragra fenza poter 
prender ripofo : gli fu applicata vna 
Cuffia di tela vfata la notte dalpijf- 
ifimo Prelato , c fubito gli cefTarono 
li dolorile leuoffi diLetto^nel quale 
era fiato cofinato per molto tempo. 

M Fran- 
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Francefco di Africo^ Il quale era 
flato al Seruicio dell* Arciuefcouo > 
c dopo crafi ritirato in Meflina , fù 
forprefo vn di da accidente morta- 
le , fi che co* membri tutti intcriz- 
ziti haueua perduti tutti i fentimen' 
ti , mà non 1* vfo della mente, e ben 
riflettèua , che egli fe ne moriua 
fenza ConfclIIone , e con pericolo 
della Salute , e fi fentì moflb ad in- 
uocare 1* aiuto dell* Arciuefcouo 
defonto alcuni anni prima , e cosi 
comincio à dire nel fuo interno . 
O* Monfignor mio . e che fi dirà 
che vno il quale ha feruito V. S. II- 
luftrilTma in Vita , muore in que- 
llo fiato miferabile ì oh per amor 
di Dio impetratemi la Vita , eh* io 
domattina fubito verro à Reggio à 
recitare il Rofario fopra la vofira 

Sepol- 
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Sepoltura . Fatta fra fe quella pre- 
ghiera col Voto aggiuntoui^ ritor- 
na ad vn tratto in fe affatto guarito^ 
fiche la mattina feguente fi portò à 
Reggio per fodisfare al Voto, e rac- 
contando il fatto diceua : E fi può 
dubitare, che T Arciuefeouo di R eg- 
gio non fia fiato, e non fia vn Santo? 
Trouatemi vno che habbia menato 
per tanti anni vna Vita, come Mon- 
fignoie d* Afflitto, e dauafi à piange- 
re per tenerezza . . 

Aggiungerò qui la gratia fatta 
nel Mefe di Agofto dell' anno prof- 
fimo paffato 1 6 So.àFrancefco Ma- 
ria di Carlo , della quale mi fù man- 
data autentica tefiimonianza . Tro- 
uauafi di anni 76. trauagliato di feb- 
bre acuta » e aggrauato in maniera , 
che poca fperanza daua di Vita? 

M 2 On- 
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Onde prefo il Santiflimo Viatico > 
mentrb tratrauafi di armarlo eoa-» 
i ’ vitimo de* Sacramenti fentifsi 
Paolo fuo figliuolo fiiiiiolato à por- 
targli la Immagine di Monfignor 
d* Afflitto : la baciò diuotamente 
r Infermo , ’‘e Còn gran Fede fe gli 
raccomandò’, acciòche lo liBéràfle 
dal pericolo della Morte . Ed ecco , 
ad Vn tratto fentifsi mancare il "gra- 
uofò affanno, che il tenea oppreffo 5 
fi'mitigò i efuanì la febbre in ma- 
niera v che in pochi giorni libero 
d* ogni male fi rimife in perfetta Sa- 
nità con merauiglià di tutta la Gitr 
tà^^ la quale riconobbe la Grada ri- 
ceuuta , come tutta la lua* Cafa , 
delli meriti", e intcrcefsiònc? del 
SantoArciuefcouo.E quello è quan- 
to hò pofTuto fapere di certo . 

PAR- 
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PARTE SÈCÒnSa 


Della Virttì' deli; Arci^ 
uefcouo,. . 


I potrebbe nel cominciar 
. à defcriucrc le Virtù, di 
quello Perfetto Prelato^ 
terminar! il racconto col dire j che 
ciò , che bramò San Paolo dalfuo 
Tiniotcoi. Tira. 3-: Ope?r/rr Efifeo- 
fum irKefrAhjnJibHimtJfeyì 
Annibaie , auualorato dalla gratia^ 
del Cielo;, perche al fentirc di S.Gi- 
rolamo nell* E^iAoh ^ad Oceamm , 
cant* c il dire 1 * effer* Huomo irrc- 
prenfibile, quanto haucre tutte le. 
Virtù in grado di perfettione . Efi^ 
^no nomine comprshendere omne^ 

M 3 «y/V- 
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virtutes , Ifiaresefi fa^ra naturami 
irreprAhenfibilemeJfe, Ma perche^ 
riefee di gran gloria di Dio > e di 
gran confolacione a*Feàdrilidfapc- 
re r efercicio particolare delle Virtù 
nelle attieni humane , fe ne fog- 
giungerà qui vna breue raccolta di 


quelle 9 delle quali fe ne potuta ha- 
nere certa , e ficura notitia 9 perchè 
di quelle più pregiate 9 che fono 
r interne » V Huomo humllilfimo 


nonlcfcoprì, come fi rende credi- 
bile, ad altri,che ai Cofeflbrcje que- 
fti nulla potè dirne dopò la Morte 
deir Arciuefeao : Poiché immedia-^ 


tamente infermo grauemente, c ot- 
to giorni per appunto dopo la Mor- 
te delPenitente humiliflimo mori it 
CofelTore P.MichelMadrcnfe,Rcli- 
gipfo digra virtù,e prudenza^comc 
fi è accennato . CAPO 
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C A P O I. 

Studio di Oratiom . 

S E Annibale fpendeua il giorno 
tutto nella Cura Paflorale à prò 
deir Anime , e de* Corpi dc*Suddi- 
tij impiegaua la notte in Gradone 
per trattare con Dio : toltone quel- 
le poche bore > che la natura à viua 
forza gli rubaua per qualche poco 
dirilloro : einelTe prendeua ilri-^ 
pofo fopra vna Sedia con due palle" 
di Ferro in mano > ò fopra Falcine 
difpofte folto vna Coperta nel fùò 
Letticiolo ^ Come fi dille . ^ ' 

' Quante foffero le bore della^ 
notte 9 nelle quali fi tratteheua in 
Oratione,c tratto familiare con Dio, 

M 4 non 
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non fc ne può dare certa contezza^* 
Certa cofa è , che in qual fi fia horaJ 
della notte , che fi picchiafic ancor- 
ché con leggierifflnio tocco l* vfcio 
della fua Camera, egli, e fi trouaua-, 
in piè , c decentemente veftico . 
Ma taPhora non gli riufcì il nafcon- 
dere il dono di perfettiflima con- 
tcmplatione^ deila quale godeua^ . 
Ricrouandofi nella Vifita della Cit- 
tà di Santa Agata vna mattina con- 
tro il fuo coftume non fi vidde da’ 
fuoi aperta mai la porta della Ca- 
mera : dopo qualche hora comin- 
ciarono à fare qualche ftrepito e 
poi à picchiare fortemente Y vfcio> 
nè perciò Y Arciuefeouo fi rifentì : 
dubitando di qualche improuifo 
accidente , elTendo loro più facile 
entrare in Camera per vna feneftra, 

en- 
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entrati il ritrouarono immobile., 
cftatico inginocchioni dietro al 
Letto , e à gran fatica il rifeoffero , 
e vdito , che 1* hora era tardi . Pa- 
tienza> difTe, ci ha ingannato il fon- 
no. Ma dolce fonno era quello, che 
lo faceua godere tanto quietamen- 
te di Dio affatto dimenticato, e tol- 
to à fe medefimo . 

Era coftantifsima credenza , che 
c molte gratle riceueffe , e da.^ 
molti gaftighi andaffe efente la Cit- 
tà per le Orationi del fuo Prelato • 
Che fe bene due volte PAniioco- 
ftumaffe il ritirarfi à fare gPefcrci- 
tij Spirituali per vn Mefe intiero 
à imitatione di S. Carlo Borromeo, 

é 

fi ritiraua ancora taluolta per le pu- 
blichenecelfità à fin d* impetrare 
con prolungate Orationi dal Ciclo 

le 




Digitìzed by Google 



1 7 ^ itti ^ ^nnihaU d* finto 

le de fiderà te grane . Così haucndo 
la Città fatto ricorfo più , e più vol- 
te à lui in occafioni della mancan- 
za del Fromento , egli coftumaua^ 
rifpondcre ; Signori habbiamofede 
in Dio , e fi ritiraua à fari Oratione , 
c indi à pochi dì , ecco compariua^ 
no Vafcelli Venturieri , e Tartane 
inafpettatc cariche di Grano , e ri- 
manetta la Città abbondantemente 
proueduta , quando temeua di ri- 
trouarfi fra pochi giorni affamata^ . 

Et è credibile , che in fimiglianti 
occafioni egli aggiungefle all’ Ora- 
tione qualche mortificatione , co- 
me fi è rifaputo di vna fol volta da^ 
Gauino Serra Sardo , il quale alcu- 
hore auanti T Alba , fiando alla Fe- 
. nefira della fua Camera vicino alla 
Porta della Città detta di S. Filippo 

ve- 

/ 


Digilized by Googk 


Arc'iuefcouo di Re£^io»Cap, f. tyy 
vedendo fol foletto a* piè fcalzi ca* 
minare il Prelato verfo la Porc<x> 5 
fcefogiù, & accoftatofi gli dille. 
Monfignore e doue cosi di buon 
bora : Alla Madonna di Modena^ 
rifpofe , ma la Porta non è aperta^ * 
Iddio prouedera , replicò Monfi- 
gnore : & ecco auuicinati alla Porca 
trouafi aperta . Stordì Gauino , e 
non hebbe ardire di parlare , ma in 
nientio lo feguitò » e giunti alla 
Chiefa dellaMadona trouarono an- ^ 
Co la Porta aperta , doue entrati^ do- 
pò lunga Granone accompagnata^ • 
da frequenti picchiate di petto, tor- 
narono alla Città sù T Alba , Spero 
che la Madonna Santilfima j dilTe $ 
ci darà la pioggia defiderata. Mà 
voi tacete : e così fù ^ perché quel 
dì medcfimo incominciò Ja pioggia 

de- 
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defiderata , e durò per tre continui ' 
giorni * Fù fedele Gauino nel cu^ 
ilodire il Segreto con altri » ma lo 
confidò al Signor Antonino Mazza, 
il quale dopo la Morte diMonfi- 
gnore lo palesò à molti . 

Il tratto fuo con Dio è forza il 
credere , che fia flato continuo , 
perciòche nel volto modello , gra- 
ue , e piaceuolc , fpiraua Tempre di- 
uotione^n qual fi'fia luogo e tem- 
po , e nel Coro teneua vna Coron- 
cina per le mani , . che flando in piè 
la copriua con la Bcretta , e iiventrc 
" fedeua , fotto la Cappa , fenza pero 
vederli moto nelle labra , :perch^ 
forfè gli feruiua per ifuegUare la 
memòria di varie confideratipni » 
fem brando à tutti allratto , ma noxk 


Jlrctuefèouo di CapJ» lf0 

radon! j Siche ferulùaallcatdonii 
chcfaceua , T Gradóne; male ac- 
rioni non gl' impedivano V Oracio- 
ne.'Mà quali poi foffero li fauori 
Célcfti che riceueua quell* Anima 
nelle Gradoni tanto prolungate nel 
tempo di notte , Iddio lo* sa fola- 
mente , non efsendofene potuto 
hauer contezza veruna dal fuoCon- 
felTore il quale folo“ ne haueua no» 
rida . E fe vale r argumentare col 
detto Euangelico €x abundantia 
cordis OS loquitur ; non fapendo 
quella lingua proferire , che parole 
del Cielo, non hauendò mai difcor- 
fi , hor folfe con Secolari , hor corti 
Ecclefiaftici , che della vanità del 
Mondo, e de' beni della Beata eter- 
nità , è forza il dire> che in Dio ha^ 
ueiia fiffo il Cuore ^ Nel quale ha- 

ueua 
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iiea vna tal confidenza filiale , che. 
vedeuafi operare quafi per ifcherzo 
prodigiofamente . E nc riempì di 
marauiglia tutta la Città quel bafto- 
ne fecco tracangiato in pianta fe- 
conda ? Dal Cafale di Africo della^ 
Contea di Boua era fiato mandato 
à Monfignor Arciuefeouo vn grofi 
fo Caprio morto appefo à vn bafio- 
ne. Glie ne prefentarono quei Con- 
tadini mentre egli fiaua pafleggian- 
do nel Giardino dell* Arciuefeoua- 
do . Gradì , come cofiumaua > coru 
cortefe Carità il regalo ^ e mentre 
la Seruitù di Cafa portaua via il Ca- 
prio : difie Monfignore à quei , che 
haueano portato. E voi piantate qui 
qucfto bafione, che refiarà per me- 
moria . E fù veramente memoria", 
e tefiimonio molto autentico del 

me- 
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merito Angolare deir Arciuefeouo; 
perciòche quell' arido tronco rin- 
uerdì, e à fuo tempo e fiori , e die- 
de frutti di pere gratiofiifime , e co- 
sì per molti anni fi mantenne vigo- 
rofo 9 e fecondo fin’ al tempo di 
Monfignor di Gennaro Arciuefeo- 
uo . Non è però fin’ hora caduta la 
Palma , che egli fece ripiantare nel 
medefimo fuo Giardino dell* Arci- 
uefeouado contro il parere di tutti 
li prattici . Dal vento g^liarda- 
mente feofla era caduta vna Palma 
antichifsima. Vedutala il Prelato à 
terra» dilTe » che fi ripiantafie , ride- 
uafi il Giardiniero dell* ordine hau- 

V. 

uto : e con altri del meftiere anda- 
rono à rapprefentare à Monfigorc, 
che alTolutamentc fi farebbe fecca- 
ta . Bene , diife 1* Arciuefeouo . Voi 

la 
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la piancarete , e poi fc fi feccarà , la 
fpiancaremo . Non folamence la^ 
Palma non feccò , ma venne sù più 
rigogliofa , e feconda , hauendo 
Tempre ogn' anno prodotto , c an- 
cora hoggi producendo dattili in,, 
buona quantità > e rifuegliano la 
memoria delle operationi fiupende 
di Monfignord’ Afflitto. - 

Cerca cofac, che nelle fue ope- 
rationi feorgeuafi vn afsiftenza di 
lume del Ciclo continua . Gratiofo 
auuenimento fù quello> che gli ac- 
cadde con vn Cacciatore , il quale 
tutto pieno di merauiglia il raccon- 
tò all* Abbate Colombo . Andaua- 
fene perla Contrada diCalopinaci 
tirando à Merli, e Tordi , e da vrL. 
Giardino paflando all* altro, giunfe 
à quello , doue haueua il fuo Romi-J 

torio 
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torio r Arduefcouo , il quale fcon- 
trandolo gli diffc : e bene come ha- 
uete fatta buona Caccia , e quegli 
fubito inginocchiato gli difle . Ec- 
co Monfignore , e ne fò padrone^ 
V. S. Illuftrifsima : Erano da venti 
in circa : e Monfignore ne prefe 
due foli, dicendo quelli folio ino- 
ftri,che hauete tolti nel noflro Giar- 
dino. Stordì il Cacciatore , perche^ 
veramente quelli erano i medefi- 
mi ; e feruirono nella Cena a* Cap- 
pellani. E rHuomo arriua- 
to alla Città , à tutti an- 
dana dicendo . Il no- 
llro Àrciuefeouo 
è Profeta. 


t 

N CAPO 
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CAVO II. 

' - , ■ 

Sua Hunùltà , e Man- 
fitetudine. 

N On poffono alcuni poco in- 
tendenti del pregio delle. 
Virtù perfuaderfi , come portano 
accoppiarli infìeme T Humiltà , e 
r Autorità del Comando , c le Di- 
gnità piu riguardcuoli . Cht però 
- bàio Spirito diChrifto ben intcn> 
de la lega , che erte fanno 9 e xiorL. 
isfugge, anzi cerca Toccafioni di 
humiliatione per radicare quanto 
più può fortemente nel Cuore, 
r Humiltà . E fe il veftirepouero, 
ò vile genera Spiriti humili , come, 
il veftir vano, e ricco , Spiriti fuper- 

bi,e 
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bi , e altieri : il noftro Àrciucfcouo 
nonvcftìmal, che.Saia ordinaria^ , 
c groflblana , con vn Collaro di tela 
fenza Salda , e fenza Amido » con> 
vna Cinta di Capicciupla , e vna^ 
Berretta vecchia > e rappezzata da^ 
lui.medefimo , tanto che chi noi 
conofceua , al vederlo lo flimaua^ 
vn Prete ordinario . . Cosi accadde, 
ad vn Contadino mandato dal fuo 
Paroco con vna Candirà di Frutti . 
Quelli giunto al Palazzo > vedendo 
le Porte aperte , come vfaua tener- 
le à prò de* Poueri , entrato dentro, 
incontrò 1* Arciuefeouo , al quale 
dilTc : Vorrei parlare all’ Arciuefeo- 
uo 5 Hor* bora , rifpofe ve lo chia- 
merò , & entrato dentro , prefa la 
Beretta più ciuile, e la Zimarra vfeì 
fuora , e gli difle , che egli era l’Ar- 
. N 2 ^ciue- 
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ciuefcouo. Il Contadino fc nc ftaua 
à federe in Sedia col Cappello ia> 
Capo , e perche tutto molle deirac- 
qua i che 1* haueua colto per via , 
ftraccojimmaginandofid’cflcr bur- 
lato difle . Io ho altra voglia , che 
d cflTer burlato, e non fi monca pun- 
toj quando fopragiunfero i Cappel- 
lani , da’ quali certificato , che que- 
gli era 1 ' Àrciuefeouo , il poucro 
Contadino tutto confufo ^ fi buttò 
ginocchioni per terra , c chiefe per- 
dono , e r Àrciuefeouo lo fece alzar 
sù:ordInò,cheIo faceflcrò rafeiugà- 
re, e poi fattegli molte Cortefiè ,*^lo 
licentiò, facendogli riempire il Ga- 
ntìtro di altra roba, come coftiimà^ 
uà fare, quando i fuoi Preti lo rega- 
laliàno di Frutti . ^ 

- Lc'Vefti di fotto , Giubbóne e 
c - Cai- 
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Calzoni erano diSaiaRouerfcia ne- 
ra groffolana, robaauanzata da cer- 
tcPortierc vecchie vface nella mor- 
te de* fuoi Congiunti, e da fe le rap- 
pezzaua 9 come pure faceua delle. 
Scarpe, vn paro delle quali gli feruì 
per molti anni , tanto che de* fuoi 
Seruitori talVno attclla, che in qiia- 
rant* anni non sa fe confumalTe tre , 
ò quattro paia di Scarpe , tenendo- 
ne fempre molte paia delle nuouc, 
per dare a*Poueri . Le Calzette, 
erano di Saia nera , e per ligacce Ci 
feruiua di Spago incerato . Le fue 
Camicie di tela ordinaria , e altro 
biancherie coftumaua lauarfele d^ 
fe fteflb nella fua Camera : alPhora-. 
chiamando vno de* Seruitori dicea : 
Mi farefti piacere di portarmi vna , 
ò due JBrocchc d* Acqua . Nèakre» 

N j for- 
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formule vfaua nel Comandare a’ 
fuoi familiarije domeftici , che quc- 
fte ; Per cariti fate la tal cofa , ò po- 
tete farmi il tal ÌTeruitio, ò hò bifo- 
gno del voftro aiuto , ò fatemi que- 
fto piacere . Nè maifù vdito darc- 
del Tù . E quando la cofa fatta non 
craifuoguìlo, diceua , fta bene, 
mi forfè farebbe ftata meglio fatta^ 
cosi : e non diceua altro » Nonfù 
mai vdito parlare di fc , ò del fuo 
nafcimcnto , ò di fatto veruno , che 
pòtelTe recargli lode ; Ragionauaj 
ben yolontieri deir altrui Virtù. 
E benché deteftafle il vitio, non> 
mai fu vdito parlare con vituperio 
delle, perfone vitiofe , ò fcandalofe^ 
anzi più toilo con affetto di com- 
pafllone. 

, Quando mai fri domeftici anche 
; ' ^ ‘ 7 della 
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della famiglia bafla nafccua difgu-^ 
fio veruno, egli con quelle due fole 
parole gli quietaua : Figliuoli llatc> 
in pace : nè più aggiungeua , e tana 
to ballaua per la riucrenza , in cui 
r haueuano , nè volcua mai vederli 
difguftati. 

Fece ricorfo ad Annibaie rnst 
poucra Donna, la quale per la man* 
canza di Cento ducati non poteua 
Maritare vna fua Figliuola ad vru 
buon Maeftro, Sarto di profeffiohe: 
lubito Monfignore chiamò Alfio 
Calco fuo vecchio Cameriere, che 
pagafle Cento ducati alla Donna- : 
rifpofe quegli : ma Monfignore noi 
ftiamo in debito, c V.S. Illuftrilllma 
penfa , c parla di donare Cento du* 
cari ? ripigliò T Arciuefeouo feria* 
mente • Se non gli faauetc , andate 

N 4 iàprcn- 
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à prenderli in prcftito . Andò il Ca- 
meriere vedendolo sì rifoluto , e li 
portò, e Monfignorc fece immedia- 
tamente chiamare à fe la Donna , il 
Notaro , e la Parte , e ftipolati i Ca- 
pitoli , diede alla Donna i Cento 
ducati per dargli allo Spofo . Dopò 
il qual fatto fi ritirò Monfignorc in-» 
Camera ; e indi qualche poco tem- 
po vfcito fuori , vide paflcggiarc in 
Sala Alfio turbato affai . Il chiamò 
a fe r Arciuefcouo ; Alfio per qual 
cagione fete così turbato : ma Mon- 
fignorc rifpofe quefti , noi non hab- 
biamo con che viuere, e mi fa pren- 
der* in preftito per donare ? Il buon 
Prelato in vece di ripigliarlo lo vol- 
le far capace , e diffegli : Non fape- 
te voi Alfio , che quando i Vefcoui 
fi Confacrano , promettono reffere 

— • ^ A. ^ ^ ^ ^ 

mile- 
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mifcricordiofi co* Poueri ? E poi il 
Concilio di Trento , che cofapre- 
fcriuc a* Vefcoui ? E voi, che mi ' 
moftratc affetto , vi turbate quando 
io fò ciò ,che deuo ; State in pacc . , 
che Iddio ci prouederà. Così gli fe- 
ce fuanire quei penficri torbidi, che 
rinquietauano con humiliarfi, e far- 
lo capace di ciò, che ordinaua . Non 
fu mai perfona che vedefle Anni- 
baie turbato , ò adirato 5 nè mai chi 
r vdifTe alzar la voce , vfando parla- 
re Tempre con voce humile, e fom- 
meffa . E fe San Paolino per laffet- 
to grande , e diuocione à S. Felice. 
Prete , e Martire di Nola fcrifle in-» 
vna Tua Lettera , che bramaua giun- 
gere alla Chiefa à lui dedicata per 
efferne Cullode , c fpazzarla ; il no- 
ftro Arciuefeouo per elercitio della 
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fua humiltà rifapendo Y hora , ncjla 
quale i Chierici fpazzauano la Ca- 
cedrale , fcendeua giù , non e0endo 
impedito , e deporta la Zimarra. , 
prcndea la Scopa , e come volefle 
infegnarc la maniera dello Scopare 
pulitamente , diceua , vedete come 
fo io , tre volte bifogna ripaflare la 
Scopa nel medefimo luogo > acciò- 
che rerti ben pulito , c dopo d* ha- 
uer profeguito buona parte dejla 
Chiefa , fi ritiraua. 

Le marauiglie però maggiori 
della fua Humiltà furono nella Vi- 
fita , che faceua vna , e due volte la 
Settimana dello Spedale ^ doue 
giunto , deporta la Mozzetta» e ciiv 
lofi vn Zinale cominciaua d ripuli- 
re i Vafi ^ rifare i Letti , riuederé 
i VeAici , e le Camicie . Ànd^dotti 


Anìuefcùm ài Reggio. Cap.t I. l p 3 
vna mattina $ incontro sù V vfcio 
della Cafa li Sindici , Magiftrato 
della Città , i quali vdito , eh’ egli 
fi porta ua allo Spedale % fi dichiaro- 
rono di voler* cflere à feruirlo . Ri - 
cusò r offerta il buon Prelato » rin-» 
granandoli 9 ma vinto dalla loro 
amoreuolezza, c pietà cedèi Arri- - 
uato , che fu , tentò di licentiarli , 
mà quelli tratti, ò dal defiderio di 
vedere la Seruitù, che preftaua à gli 
Infermi, ò dalla diuotione, entra- 
rono con eflb lui , e ammirando la 
Carità ,^Humiltà , e piaceuolezza , 
con la quale feruiua , e Confolaua 
ogni Malato , quando viddero, che 
fi metteua à ricercare le Vefti di 
quei Mefchini , fopra le quali paf- 
feggiauano non pochi Vermi nati 
daliucidume ^ e che alcuni fi appio- 

cau2^ 
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cauano alle Velli del Prelato j c di 
ciò auuifato , rifpofe . Lafciateli > 
che fono le Gioie de’ Vefcoui j 
tal* vno di quc* Signori Sindici : in- 
cora ineiaua ad hauere à fchifo 
queir attione . Di che auuedutofi , 
con cortefi maniere , e ringratia- 
rnenti li pregò à tornare al loro Pa- 
lazzo , e occupaiioni , che gli afpet- 
tauano , & egli profeguì nel fuo 
caritatiuo , c humile minifterio . 

Incredibile fù però Tallegrezza , 
che prouò quando' nello Spedale 
ritrouò vn* Sacerdote vecchio tutto 
piagato : Poiché dopò di hauerlo 
confolato , eriftorato , fentendofi 
molTo interiormente à non perdere 
quella occafione di vn continuo 
efercitio di Carità j, di Humiltà , e 
di patienza , fattolo porre in vru 
• Seg- 

/ 
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Seggiola , e condurre al fuo Palaz^ 
zo in vna Stanza à fe vicina , feco 
aflcttarli vn Letto, e rutta fc ne pre* 
fe fopra di fe la cura . Egli ogni 
dì gli daua il Definare , e la Cena di 
fua mano : vna , e due volte II di gli 
medicauà- le paghe , purgandole» 
dair humorc fchifofo ; da fe lauaua 
le pezze lorde , le quali ftendeua^ 
per la fua Stanza à rafciugarle , 8C 
effendo le ftagioni fredde aggiun- 
gcua vn poco di calor di fuoco irL» 
vn braciere , gli rifaceua il Letto , q 
fpazzaua la Camera , e il chiamaua^ 
il Paradifo delle fue Delitie . Nè 

I 

queftó fù trattenimento di vno s ò 
dué Mefi . Cinque Anni intieri du- 
rò fenza fiancarli mai T humile Ca- 
rità del Prelato nel feruirlo , gli am- 
miniftrò egli i Sacramenti, gli chiù- 
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fe gli occhi di fua mano , dolendoli 
con lagrime profufe della perdita, j 
che facea di sì nobii teforo di me- 
riti. 

CAPO III. 

. '^ffreZiZjÀ di V ita t e rigore 
di Penitenz»e - 

O Ltre che il fuo vlaerc , comc^ 
già fi dille 9 era vn continua- 
to digiuno 9 non lafciaua di condir- 
lo con altre morcificationi . Gradi- 
ua il fuo guflo le Fragole > e More^ 
Celfe : glie ne portauano > & eglr 
ne prendeua vno » ò due Cucchiari 9 
e non più . Del pane ifteflb parca 
che ne facefle la notomia > aubtti- 
gliando Tempre più le fette . Fra 

Setti- 

Digilized by Googl 



Arciuefcouo CapAIU 197 

Settimana chiamato à fe il Fornaro 
ordinauagli > che gli cuoceflTe alcu- 
ne focacce di Semolate quali dicea, . 
che erano il fuo Pane di Spagna . 

Quanto poi al flagellare > era 
meftiere d* ogni notte , non poten- 
doli non vdire da' Familiari gli fpie- 
tati colpi : e fe ne videro li fegni , e 
nelle Spalle, e in altre parti del Cor- 
po morto , fcarni Acato , e liuido . t 
C ingeua afproCilitioa' flanchi, il 
quale hoggi A ha nella Città di Bo- 
na con veneratione , e legaua con-* 
funicelle ftrettamente le membra-, 
le quali furono fcioltc , quando 
fciolta r Anima , lafciò in abban- 
dono il mortiflcato Corpo . Fra Ic- 
penitenze cosi rigorofe , il poco 
Sonno che prcndeua , e '1 pochilli- 
mo Cibo , con cui A rifloraua , fi 

dif- 
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difleccò in maniera , che nc’ polii 
più non appariua carne: Tanto che 
il Cerufico > il quale hebbc la cura 
d* imbalfamàrlo , non hebbe me- 
ftiere di mo^i ferri per inciderla : 
nè fi richiefe T aiuto di molte brac- 
cia per portare il Corpo Morto dal 
Letto in cui era Spirato nell’ Anti- 
camera ; Vn folo de* Familiari il 
prefe nelle braccia , e lo portò feri- 
za fentir grauezza di pefo alcuno. 

E pare che qui habbia luogo an- 
cora la fofFcrenza, che hebbe nelle 
dolorofe piaghe delle gambe per 
molti , e molti Anni tenute fenza 
palefarle ad altri, che al fuo Confef- 
fore, perche mai altro fe ne rifeppe, 
che nella Morte . Patiua egli nofL» 
poco nell* Eftate dal caldo : nulla- 
diraeno mai non vfcì à prendere 

il 

V 
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/'Ifrefco, nè la mattina, nè la fera 
alia Marina j nè mai vsò ventarola, 
mà fol teneua due Fazzoletti iflL» 
quel tempo tra le mani per rafdur 
gare il fudore . Siche in tutte le oc- 
cafìoni , e in tutti tempi , c in tutti 
i luoghi mollrauafi nemico di qual 
fi fia comodo proprio, intento fcm- 
pre alla mortificatione della prò* 
pria Carne . 

CAPO IV. 
SuaPudkitia. 

A Lta fiima , e concetto formò 
la Corte di Filippo Secondo 
in Madrid della Virtù di Annibaie' 
quando vi fù in grado di Cappella- 
no del Rè,c con ragione. Perciòchc 

O egli 
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egli fin da Fanciullo móftrc) fempre 
auucrfione , e abborrimcnto à gli 
fcherzi r e ragionamenti v che an- 
che per ombra poteflcr’ offendere 
la Virtù della Caftiù • E perche 
quefta è vna tal Virtù , che non mai 
più pericola > che nella familiarità ^ 
e domefiichezza : quefla hebbe 
egli per coftume di fempre sfuggi- 
re à più potere . Et hanea tanto à 
fchifo , & in horrore le laidezze del 
fenfo, che fi rcndeua dijfficilifllmo 
à credere , che vn' huomo ragione- 
uole, e molto più vn^Ecglefiaftico 
arriuafie à macchiarli vno fguardo v 
non che il Cuore di Ibmiglianti 
fozzure . Stimaua però grandemen, 
te il pregio della Purità > e perche 
conofceua elTer meftiere d* accura- 
ta mortificatione de* fenfi per cu- 

fto- 
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flodirla , era (Ingoiare la Modcftia 
degli occhi 9 e la gelofa circofpet- 
tione di tutti i fuoi fentimenti . Si- 
che non fù chi non V hauelTc ìol, 
concetto, & in IHma d’innocentif- 
fima vita , c di Angelica purità . 

Non fù mai veduto far vezzi à 
!Fanciullinii che fi conduceuano da* 
Padri , à quali daua folo da baciare^ 
la mano con la fua Benedictione : 
nè mai potè indurfi a darcVdienza^ 
à Donna veruna di qual fi fia condi- 
tione , ò in Palazzo , ò in Chiefa. , 
che alla prefenza de’ fuoi Cappella- 
ni, e di altri : e all* fiora la vdiua con 
gli occhi badi n 5 rimirandola mai, 
e rifpondendacon ferietà , e corte' 
fia , con poche parole fe ne sbriga- 
ua, non permettendo mai ad alcuna 
Donna , che le baciaffe le mani . 

O 2 Niu- 
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» L Niuno de' fuoi Domenici gjlvi- 
dc mai né pure ^yiu punta Jd’ .vn piè 
nuda j non hauendo amtneffb fcr- 
uitù veruna nello Ipogliarfi^# ò nel 
veftirfi. . .. 

Hor chi con tanta (ingoiar mo* 
deftia y e circofpettionc conuerfa- 
ua » e con tanta y e continuata af- 
prezza di Vita mortificata . viuea^ >' 
non potea non mantenere candido 
il Giglio della fua Caftiù , il quale > 
tra le Spine più rigogliofo > cpiu 
bello ft confcrua . 

CAPÒ V 

•% 

Smindife^aCarkàverfo ilPróJlitiù^ 

, % X'. s. 

H Auea cgli come.Conteddla^ 
.Città di Bouà più.., e .più 

. . J ‘ 'K t " 

tem- 
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tempo dcfideratb di vedere in quel* 
la Citta cretto vn Seminario 3 cono- 
fcehdo il frutto, che ne haurebbe 
ricauato il Vcfcouo da quella Gio- 
ucntù per altro ingegnofa fe ha- 
uefse hauuto buona educatione. 

Hor* hauendo il Vefcouo Mon-- 
fignor Fabio Oliuadifio huomo 
dotto ; a di molta virtù , conòfeiuto 
il defiderio deir Arciuefeouo , co* 
minciò ad hauer difeorfo pérprò* 
moucre queir imptéfa . U ànimo 
1 * Arciuefeouo , c ^li promife la fua 

afliftenza > cd aiuto : ccosi fece. 

/ 

.Poiché prouidde di molte cofe ne* 
ceflarie , e vtili per gli vfi domeftici 
della Cafa , c datale forma di buon 
Gouerno,fi fono quiui allenati mo|* 
ti Soggetti 3 e di virtù , e di fapere . 
Così egli defiderofo di beneficare 

p 5 iprof- ^ 
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iproflìmi^ impiegauaciòj chepo- 
tea anco fuori della fua Diocefi i 
fenza però mancare alle fue peco- 
relle. 

Ogni dì nel fuo Palazzo 11 met-« 
teua Tauola à Cento e più Poueri y 
li quali haueano il fuo pane ? c mi- 
neftra , e negli anni più pcnufiófii 
ediCareflia arriuauano al numero i 
di quattro cento * E da prouido ' 
dre facendo fare dal Fornaio de’ 
Ciambelloni , dopò eh* erano rifto- ‘ 
rati , faceali difpenfare à ciafeunò ' 
per Coletione della fera . E qdandò 
mai la ftagione correua rigida , pri-’ 
ma di riftorarli col Cibo j facéa ac- * 
cender loro gran fuoco in Sala, per- 
che fi rifcaldaflero . r. ' . ' 

Riceuuta che liebbe vn dì 
jQariùvnapouera Donna , fece di- ' 

re 
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reali* Arciuefcouo che fi trouauaJ- 
in grandi anguftic à cagione di ef- 
ferli fiato intimato à vicir diCafa 
il giorno fcgucnte per non haucr 
pagato al Padrone il terzo della pi- 
gione : Monfignore dalla fenefira, ' 
che rifpondcua nel Cortile , le do- 
mandò della fomma y che haucaà 
pagare : glie *1 difle la Donna con^ 
fincerità j Et egli fubito gettollcii 
danaro , che le bifognaua . A tal ve- 
duta fi rifuegliarono molte altre ad 
efporre al Scruo di Dio fimiglianti 
loro occorrenze : e niuna ve ne fù > 
a cui egli non fomminiflrafle pieno 
foccorfo à mifura del loro bifogno . 
Gratiofo fu ciò, che gli auucnne iru 
vn Carneuale . Si portò all' Arciue- 
fcouo vna buona Donna , e feco 
ifianza di parlare all* Arciuefcouo a 

O 4 Am- 
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Ammeffa èhe fu , Io prego di due 
Scudelle di Farina per fare n©ns6 
qual viuanda di palla aTuoi Figliuo- 
li; la interrogò Annibale del nu- 
mero di elfi : e rifpoftogli che eran 
tre . Dunque non vi badano due 
Scudelle di Farina, diflTe> ve ne vor- 
ranno fei ; ma il Formaggio 'Tha- 
ucte? Non Signore.: O' bene per 
condimento vi vuole del Salame. , 
ripigliò Monfignore : e la poucri. 
Donna reflòconfufa , quando vdì 
chiamarli il Difpenfierc , a cui egli 
ordinò » che li confegnafle le fei 
Scudelle di Farina, il Formaggio, e 
vi aggiungelTe vn poco di Salame , 
e di Strutto , e li delTe anco le Le- 
gna per cuocere là viuanda . 

Partì tutta confolata la pouererta 
{landò mille benedittioni alla Ca- 
rità 
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/ita tanto cortcfe del Prelato ,’Rilà- 
putofi da molte altre il fimo , gra^ 
numero di Pouere s’ auuiò al Palaz- 
zo . E il pijlTimo Arciuefcouo fenza 
annoiarfi, òinfalHdirfi vdì tutte, e 
tutte rimandò confolate con la pro- 
uifione da fare il Carneuale • 

Nons’infaftidiua egli, màs’in- 
iàftidiuano gli VfEciali j màrima- 
neuano anco confufi , percloche 
diceuàno , dare , dare , dare , e Tem- 
pre fi dà , e Tempre ve n è , veden- 
do moltiplicarfi loro la roba fra le 
mani . Atto di gran Carità fù quel- 
lo, che vsò con vn Sacerdote di Pa- 
. lizzi , mandato all* Arciuefcouo 
prigione come Giudice delle fe- 
conde iftanze , : T haueano, i Birri 
condotto à piè, e legato . Quando 
Monfignore il vide cosi firapazza- 

to, 
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to , fubito ordinò , che foflc fcioltq* 
ed ordinò ad Àlfio fuo Camericrc> 
che lo conducclTe in vna Stanza > 
facefle prender* Acqua del Marc 
per lauargli i piedi e gli prcparaf- 
le yha Gallina per Cena, e due Poi- 
laftri per il E>efinarc , e fe gli appa- 
recchiafle vn buon Letto : c cosi rt 
fiorato il fece poi condurre alla Prk 
giqnc i perche fi vedeffe la Caufa> 
fecondo la Giuftitia, alla quale non 
era chi fi fottrahefle,eflTeodo ammi-, 

_ * À 

niftrata da Padre tanto amorofa.:- r ^ 
Teneua vn PoIIait^ di mille ,Gal-^ 
line in circa , il quale non femiua^ 9 . 
che per i Póueri , perche ammalati '9 
che fi foiTero , con farlo fapere , da-« 
ua loro vna Gallina* , ^ e mentre da- - 
raua la malatia>fempfe che ve n'era 
il bifogno , fi replicaàa* il nuouo.nV 

fioro . ' 
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fioro. Nèmai, benché egli jparcit 
fe dalla Cicca , ò per la Vifica della.. 
Diocefi , òpcr riurarfi à‘ fare i fuoÌ 
efcrcicij Spirituali a‘ luòghi di Ti-' 
rcci > è Calopiriacl , s* intcrmecceuà" 
di dar ogni' dì la fblita'Limofinal 
2L Poucri nel fuo Palakzò all* horc. 
determinate , Còme hè pure leLi- 
mofine di ogni Settimana , che có- 
ftumauà di fare a’ Rcliglòii , cóme; 
à' Padri Càppiiccini ^ Offeruanti' 
Riformati > Carmelitani , Domèni-^ 
cani, Gefuiti, è altri > à quali, fe- 
condo il numero de* Religiofi » 
fomminiftfaua ànebe propottiona?; 
ta quantità di Carne , e di altro . 
La maggior parte de* fuoi ò Cap- 
pellani , ó Scfuicori èrano iiatiui 
delia fua Contea di Boua . Quelli 
dbpo la Mprte del Prelato ritirati 

alla 


Digilized by Google 



li©' P^itA d*yfnnilale d' 
élla Patria tutti feguicaronó àviue- 
re con maniere molto efemplari , 
particolarmente i Sacerdoti , i qua- 
li , come fe haueffe loro iftillato la^ 
fua Carità, il Prelato , oltre T haucr 
fatto fare vna Statua d' Argènto di 
San Leone , Monaco di San Bafilio 
loro Cittadino , erano tutti liberali 
verfoiPoueri e'dopo eflcrviuuti 
molti Anni con credito , e flima 
grande, hanno chiufa la Vita coru 
Santa Morte , e I Popolo dicea^ : 
Balla fol dire , che fono flati Fami- ^ 
liari dcir Arciuefebuo Calò : para* 
la Greca , come cofluma in quella^ 
Città il parlare , che vuol dire V Ar-? 
ciuefeouó buono . 

E quello è quanto fi c potuto 
con grande flento metter* infienae 
della Vira , c delle Virtù di qucflo 


Arcìut^fDUtS. Rfglk.ClIp.y. ^Jl f 

grati Ptèlata ioo, Tefb’mon^ìljé 
giurate .dè'fuoi I^oméiUd ^ e 5^ 
quei , che feeo hanno trattato ^ 
era ben douere che non fe ne bàafr 
riiTe affatto la memoria nella Cbiio' 
.fa , la quale fe in tutti! Secoli fi e 
rendutà gloriola per Huoinioi Ul^ 
firiin Vinù» Dottrina, e Sanfità^ 
Via,lpuò anche, gloriarli , di nonj 
hauerrie fenttta mancanza' in qn^-* 
fio /nel quale cotita tra gli al^i Àq* 
nibaled'AlHitto. . 

' . ' ?r 

; • ^ ' ' • • i 
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